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"Solo In una politica di unità de
mocratica e repubblicana è la salvezza 
del Paese. Voi non la state facendo. 
Voi non siete il governo di cui oggi 
ha bisogno l'Italia „. 

TOGLIATTI 

A N N O X X I V ( N u o v a s e r i e ) N . 2 2 7 SABATO 27 SETTEMBRE 1947 U n a c o p i a L. 1 5 - A r r e t r a t a L. 1 8 

L'ACCUSA DI TOGLIATTI AL GOVERNO CHE HA ROTTO''IL PATTO DI UNITA' DEA40CRATICA E REPUBBLICANA 

Sema le classi lavoratrici non è poss 
salvare il Paese dalla fame e dalla disco 

TOGLIATTI : Il Governo di classe ha violatole libertà conquistate dal popolo ed ha aperto 
la strada all'inflazione/ alla miseria e ai conflitti sociali - NENNI : Sarebbe una sciagura 
se restasse .inascoltata la voce dei lavoratori che chiedono di collaborare alla ricostruzione 

Il discorso di Nenni 
Alle 16.04 di ieri si è aperto il 

dibattito sulla politica del Go
verno. 

Il Presidente TERRACINI fa 
il suo ingresso nell'aula e con 
una breve scampanellata dà . ini
zio alla discussione. 

Sono sul suo tavolo tre mozio
ni di sfiducia. Terracini, dopo 
aver informato l'assemblea che 
alcuni deputati democristiani 
hanno proposto una modifica a l 
l'art. 77 del regolamento nel s e n 
so che l'appello nominale do
vrebbe avere la precedenza sullo 
scrutinio segreto, dà la parola al 
compagno Nenni. 

Le tribune sono gremite di pub
blico e non appena NENNI si l e 
va dal suo banco il brusio cessa 
nell'aula. Il leader socialista ini
zia affermando che dopo la vota
zione di sfiducia bisognerà arri
vare a ricostituire quel fronte 
democratico e repubblicano che 
solo potrà ristabilire nel Paese 
un'atmosfera di distensione. Que
sti sono i molivi che hanno in
dotto il suo gruppo a presenta
re la mozione di sfiducia. Data 
la gravità della situazione eco
nomica essa non può infatti e s 
sere fronteggiata ohe da un go
verno che non dia neppure l' im
pressione di voler servire deter-j 
minati interessi di casta. 

L'oratore esamina poi l e condi
zioni di fatto che intralciano lai 
azione del regime repubblicano 
nel campo economico: le rovine 
della guerra con conseguenti 4000 
miliardi d^ danni,, e il deficit 
delia bilancia dei pagamenti in 
ternazionali. Occorreranno anco
ra molti anni prima che il po
polo italiano possa tornare al l i
vel lo di vita del 1937-'38. 

Quali erano gli impegni assun
ti dal governo? — si domanda 
a questo punto Nenni. — De Ga-
speri prese l' imnegno di far suo 
11 progetto di imposta patrimo
niale . di realizzare i 14 punti 
di Morandi. e di difendere la m o 
neta. La sinistra avanzò allora. 
ed a ragione, la preoccupazione 
che 11 nuovo governo, per la sua 
struttura, non fosse in grado di 
mantener fede a questi imoegni . 
• particolarmente a quelli che 
riguardavano un rafforzamento 
del • controllo e della disciplina 
economica. 

Un fatto unico 
Tn realtà questo governo per 

l e prima volta nella storia è r iu
scito a sommare insieme gli in 
convenienti della inflazione e del
la deflazione: manca il denaro e 
aumentano i prezzi. Una indi
scriminata contrazione del cre
dito — osserva Nenni — non po 
teva che favorire la speculazio
ne. Bisognava invece controllare 
i crediti concedendoli solo alle at
tività produttive di interesse n a 
zionale. La responsabilità di tut
to ciò è della democrazia cristia
na che guida il governo. A que
sto punto Nenni dà lettura de l 
le cifre che indicano lo spaven
toso aumento dei prezzi. T demo
cristiani protestano e interrompo
no l'oratore che ribatte pronta
mente: <• Domandatelo alle vostre 
mogli che fanno la spesa! >. -

All 'aumento dei prezzi corri
sponde un'assoluta libertà, m e 
glio un'assoluta licenza di consu
mi. Contro questa anarchia han
no costantemente protestato i 
partiti dei lavoratori e l'intera 
popolazione italiana. Ma la ca
ratteristica di questo governo — 
prosegue l'oratore — è l'assenza 
assoluta di un piano. TI disordi
ne e lo sperpero caratterizzano 
l'azione del ministero, mentre la~ 
miseria e la fame investono sem
pre più larghe masse della popo
lazione. al contrario di rutti quei 
Paeri che. come noi sono in cri
si. e nei quali si nota una disci
plina e imo sforzo di el iminare 
twtti l consumi superflui. 

Le agitazioni operaie 
~ Passando a parlare delle agita -
«Ioni operaie Nenni nota che se i 
salari avessero seguito la svalu
tazione dei pre7r.i essi dovrebbero 
raggiungere oggi nel complesso la 

' cifra di 1000 miliardi. In realtà 
i salari non superano l 500 m i 
liardi. Ciò vuol dire che ogni 
anno la classe lavoratrice paga 
Un tributo di 500 miliardi alla ri
costruzione del Paese. La verità 
è che quando si parla di sobil
latori si dimentica che la classe 
lavoratrice ha perduto osmi fi
ducia nel suo governo e non ba
sta l'onera dei dirigenti politici 
e sindacali a frenare le agita
zioni. * Quando l'on. D e Gasoeri 
presenterà il conto dello sciona-
ro dei braccianti — dice l'ora
tore — sarà pregato di mandarlo 
agli Industriali e agli agrari ». 

La sinistra — dice l'oratore — 
non chiede di più che l'applica
zione dei punti programmatici ap
provati dalla C.G.I.L. il 25 ago
sto. 

L'oratore ricorda a questo pun
to, fra proteste e rumori della 
destra e del centro, le manifesta
zioni del 20 settembre che, egli 
afferma, avevano Io scopo di por
tare questi problemi di fronte al
l'opinione pubblica. La destra e 
il centro si agitano tentando di 
impedire all'oratore di prosegui
re. Nenni allora rivolto ai D.C. 
dice: <-Ho paura che la vostra 
vera natura si riveli più in que
ste vostre interruzioni che nei vo 
stri discorsi ». Accennando ai 
problemi pplitici del momento 
Nenni rileva che si può consi
derare superata la loti a Ira fa
scismo e antifascismo e cosi pu
re i problemi costituzionali della 
repubblica e della monarchia. Sol
tanto la discordia dei partiti re
pubblicani può mettere in peri
colo la Repubblica. 

In politica estera i dissidi che 
esistono sono un riflesso dei no
stri dissidi interni. Certe forze 
conservatrici che fino al 1945 si 
mettevano sotto il padronato di 
Churchill oggi si nascondono die
tro le spalle di Truman. « Quando 
si vogliono fare delle sporche 
operazioni di politica interna —< 
prosegue Nenni con forza fra 
grida di protesta dei democri
stiani — non si ha il coraggio di 
assumerne la responsabilità di 
fronte al Paese, ma si tenta di 
far credere che questa è la vo
lontà dell'America ». 

SFORZA: « Se lei mi prova un 
fatto solo io mi dimetto al
l'istante ». 
La « volontà dell'America » 

NENNI: « On. Sforza lei è il 
solo uomo in Italia che non ha 
sentito dire che se si fa in Ita
lia una politica di esclusione di 
certi determinati uomini e parti-
fi è per volontà degli Stati Uniti». 
Naturalmente — prosegue l'ora
tore — il dissenso sorge non sul
la necessità di rivolgerci agli Sta
ti Uniti, non sulla necessità di 
avere una politica <• con ••> l 'Ame
rica o <• verso » l'America. II suc

cesso della missione Lombardo ha 
dimostrato che una giusta politi
ca si può fare senza ridurci alla 
funzione di lustra scarpe. Il d is 
senso nasce di fronte al tentati
vo di sposare tutte le cause e 
tutti i punti di vista dell'America. 
nasce quando si vuole ignorare 
l'orienle dove esistono per noi 
possibilità di sviluppo dei nostri 
commerci. 

« Io — conclude l'oratore — 
porrò all'assemblea un solo que
sito: chi ha ltautoiità e la for
za per attuare le misure di sa
lute pubblica necessarie per sor
montare i duri mesi autunnali e 
invernali e condurci senza gravi 
scosse alle elezioni? Nessun par
tito da solo: certamente nessu
na coalizione che escluda i par
titi dei lavoratori. Signori del cen
tro. sarebbe una immensa scia
gura. di cui è difficile valutare 
le conseguenze, se la voce dei la 
voratori italiani che chiedono di 
collaborare alla ricostruzione del
la nazione, dopo avere collabora
lo alla sua liberazione e alla fon
dazione dello Stato repubblica
no. restasse senza eco. Assumete 
le vostre responsabilità come noi 
assumiamo le nostre ». 

La documentata requisitoria 
del compagno Palmiro Togliatti 

Grandi applausi del le sinistre 
coronano le parole dell'oratore. 
Molti deputati, e. fra i primi. To
gliatti, si congratulano con lui. 

Al le 18,30 — dopo una breve 
interruzione — il presidente 
TERRACINI dà la parola al 
compagno TOGLIATTI il quale 
inizia, tra vivi segni di atten
zione: 

< Signor presidente, onorevoli 
collegni spero questa volta di po
ter intrattenere l'assemblea per 
un breve periodo di tempo. > 

La mozione di sfiducia al go
verno che il gruppo parlamenta-
tare comunista mi ha incaricato 
di presentare, chiedendo all'as
semblea di votarla, è stata for
mulata da noi sulla base di una 
interpellanza che io. quale pri
mo firmatario, ed alcuni altri 
colleghi del mio gruppo avevamo 
presentato pochi giorni prima 
della «S&3*lSnsionc estiva dei la
vori , parlamentari. 

Essa è stata trasformata da noi 
in mozione di sfiducia, prima di 
tutto per la gravità dei fatti che 
l'avevano provocata, in secondo 
luogo pcrcrcè ci sembrava che, 
svolgendosi in questa assemblea 
un dibattito sulla fiducia al go
verno aperta dai colleghi e com
pagni socialisti, era giusto che 
in questo dibattito riversassimo 
le nostre critiche per la politica 
interna e. quindi, per la politica 
generale del governo. Ciò era 
tanto più necessario in quanto 
da più parti era stato avanzato 
il sospetto che U fatto che noi 
non presentassimo una mozione 
di sfiducia nel momento in cui 
un partito a noi alleato presen
tava una sua mozione di sfidu
cia. volesse significare, non solo 
un raffreddamento dei legami con 
questo . partito, ma una nostra 
intenzione di trasportare la lotta 
politica da questa Assemblea, che 
è la sua sede naturale, esclusiva
mente sulle piazze. Anche per 
questo motivo, cioè per dissipare! 
questo sospetto, abbiamo volilio 
trasformare la nostra interpel
lanza in mozione, e chiediamo a 
nome del nostro gruppo, che la 
assemblea esprima la sfiducia al 
governo per la sua politica in
terna e per la sua politica gene
rale. La mia mozione quindi con
cerne in parte il ministro dal
l'interno. che non vedo presente 
a quei banchi e che spero non a b 
bia voluto, con la sua assenza. 
sottolineare una sua mancanza di 
riguardo non tanto per la mia 
persona quanto per questa As 
semblea,... 

- DE GASPERI: * E' dovuto an
dare in Sicilia ». 

TOGLIATTI: *... in parte il 
Presidente del Consiglio e tutto 
il governo. Motivo dell'in
terpellanza presentata da noi nel 
m e s e di luglio era stata una se 
rie di atti compiuti da autorità 
di polizia e prefettizie, nei quali 
noi avevamo rilevato una serie 
di false interpretazioni e di non 
ammissibili applicazioni di de 
terminati testi di legge che por
tavano ad una effettiva, concre
ta. reale l imitazione di quelle l i 
bertà democratiche per riconqui
stare le quali noi e la grande 
maggioranza dei colleghi in que
sta aula abbiamo combattuto, ri
portando una vittoria che è la 
gloria comune di tutti noi. 

Potrà forse però sembrare ad 
alcuni dei colleghi che i fatti che 
io citerò all'inizio della mia espo
sizione non abbiano un peso ta 
le da giustificare un atto così im
portante e così solenne come una 
mozione di sfiducia. In realtà 
non è così nerchè in questi atti 
abbiamo rilevato una tendenza. 
che poi si è sviluppata, e ha da
to nuovi frutti, dopo di essersi 
manifestata immediatamente do 
po la costituzione di questo go 
verno e polendo quindi essere 
considerata come una delle carat
teristiche della sua fisionomia e 
della sua personalità. 

Proibizione di manifesti 
Incomincio da questi atti. Si 

tratta essenzialmente di una l i 
mitazione delle fondamentali l i 
bertà democratiche, consistente 

nel vietare pubblicamente le cri
tiche e l'attacco al governo e ai 
membri di esso. Concretamente. 
si tratta di ordini severi (così d i 
cevano i rappresentanti del g o 
verno nelle province, ai cittadi 
ni che si presentavano a chiede
re chiarimenti) impartiti dal mi 
nistero degli Interni per impedi
re l'affissione di determinali ma 

zio intrattenermi in dettaglio su 
questi aspetti della questione — 
un articolo del codice penale, il 
quale, a detta del ministro degli 
Interni, giustificherebbe questa 
repressione, e la conseguente v io 
lazione della libertà democrati
ca; articolo del codice penale che 
poi ha le sue code nella legge di 
P. S. e nel relativo regolamento. 

Ma vedete la strana dizione di 
questo articolo — che e l'articolo 
290. Esso suona esattamente co
sì: « Chiunque pubblicamente v i 
lipende la corona, il governo del 
re. il gran consiglio del fasci
smo. ecc. > (ilarità) è sottoposto a 
determinate sanzioni. 

Ci troviamo forse qui di fron
te a un lapsus ideologico, freu
diano (i democristiani si artitano). 
A m e non risulta che il governo 
che ella pres iede . ,onorevole De 
Gasperi. sia il governo del re. 

Si tratta del secondo o lerzo 
governo della Repubblica ,(dal 
aruppo democristiano si levano 
grida incomposte. Il' presidente 
scampanella eneraiva mente). 

TOGLIATTI: < Mi lascino par
lare. onorevoli colleghi! Il gover
no della Repubblica è un gover
no il quale deve rispettare quel
le libertà che la Repubblica ha 
voluto che fossero restaurate e 
sancite, e che considera come la 
propria sostanza, la propria e s 
senza. Lo. so, _ l'onorevole presi
dente del Consiglio e il suo m i 
nistro degli Interni mi possono 
dire che questa legge esiste anco
ra. come esiste la legge di P. S. 
col relativo regolamento. 

L'argomento però vale contro 
di voi. Perchè? Per due inolivi. 
Perchè prima di tutto voi la leg
ge di P. S. dovete oggi applicarla 
tenendo conto che questa è e ri
mane una legge fascista nella 
quale trovate deposiz ioni che a 

Non riuscirete a distri* 
le conquiste della classe operai 

nifesti di propaganda di partito,ìnessuno di voi dovrebbe passare 
nei quali venivano esposte le r a - j P e r >• C«P° d l applicare, il che 
gioni della nostra opposizione i n ! v , l ° l d , r c l h e Questa legge deve 
forma incisiva, drammatica, ta- ^berc applicata tenendo conto 

che non avete avuto ancora il 
tempo di cambiarla ma che do -

le da impressionare il lettore. Il 
contenuto era quale risultava dal
le posizioni da noi prese contro ve le 

L'opportunità e la possibilità di 
far ciò semmai, saranno questio
ni da dibattersi fra i padroni e 
gli operai, ma lo Stato non 
c'entra. 

Ci troviamo quindi di fronte 

questo governo nel primo dibatti
to dopo la sua presentazione al 
l'Assemblea, definendolo come go 
verno della discordia, e come go 

cambiarla e che bisogna 
cambiarla. In questo modo del 
resto noi abbiamo proceduio in 
tutti i governi, anche prima della 
proclamazione della Repubblica 

verno che favoriva le forze del-1quando si trattava di leggi dj 

qui ad un altro tentativo di l i 
mitare le libertà democratiche 
negandole a una parte del po
polo. Ad ogni modo noi dichia
riamo che alla libertà di fare co
mizi nelle fabbriche i nostri ope
rai non rinunceranno mai eppoi 
mai. {Applausi a sinistra.) 

Avrei voluto dire due parole 
s u un'altra attività molto sospet
ta sviluppata dal ministro degli 
interni nei confronti delle ammi
nistrazioni comunali, attività che 
si i esplicata soprattutto in quel
le province emil iane dove le am-
ministrasiom comunali sono te
nute A schiacciante maggioranza 
dal partito socialista e da noi e 
Che hanno dato esempio meravi
glioso di attività costruttiva, e di 
opera di solidarietà a beneficio 
di tutta la popolazione. 

Ebbene no: queste amministra
zioni comunali devono essere par
t icolarmente bersagliate dal mi 
nistro dell'interno. 

Attività sospetta 

contro i Comuni democratici 

Io non discuto ora se quei de
terminati sindaci della provincia 
di Bologna che vennero accusati 
di aver trasgredito a determinate 
norme della legge sugli ammassi 
fossero colpevoli. Tn realtà non 
èrano colpevoli. Ma discuto la 
f é r m i , perchè esiste una legge 
che dice che prima di iniziare un 
provvedimento contro un sindaco 
occorre la sospensione della ga
ranzia amministrativa, che deve 
esser© chiesta dal ministro degli 
interni al ministro guardasigilli . 
i l quale a sua volta sollecita il 
parere del Consiglio di Stalo. Se 
il ministro guardasigilli vuol 
negare o concedere la sospensio
ne contro il parere del Consiglio 
di Stalo , allora la cosa va al 
Consiglio dei ministri . 

Nul la di tutto questo vien fat
to quando si tratta di un sindaco 
comunista e socialista. Basta un 
telegramma del ministro de l 
l'interno ed egli è sospeso o mi 
nacciàto di arresto o arrestato 
per atti della - sua amministra 

/ ione clic e^h ha compiuto :n 
quanto sindaco. 

Abbiamo dimostrato — e non 
avete potuto smentirlo che que
sti atti erano nella maggior par
te dei ca.-i compiuti per ovv are 
a situazioni gravi e che anche --e 
formalmente facevano ecce/ ione 
a qualche articolo di legge hanno 
recato vantaggio e non danno agli 
ammassi stessi, (/ i iferricioni ac-
mocristiHHC.) Se volete gli e.-em
pi ve li daremo. Siamo in cento 
e più che possiamo farlo nono
stante le vomire interruzioni. A n 
che in questo campo la pericolo
sa tendenza alla violazione delle 
leggi democratiche si manifesta 
insieme con lo spirito di parte, e 
naturalmente a danno della parte 
che è contro il governo. Ma non 
avete ancora capito che le liber
tà democratiche ci sono anche 
per l'opposizione, anzi partico
larmente per l'opposizione'' 

E vengo ad una serie di fatti, 
i più gravi forse, quelli a v v e 
nuti nel goriziano. 

Il passaggio all 'amministrazio
ne- italiana ha significato pur
troppo Io scatenamento di una 
offensiva di tipico stampo fa-ci
sta contro ciucile popolaz'om. 

P.ETTIOL: • Non è vero •*. 
TOGLIATTI: < Qui ci sono 1 

fatti. Nella città di Gorizia, nello 
spazio di tre giorni 47 fra a b i e 
zioni. locali pubblici, botteghe di 
artigiani, ecc. sono stati assaliti, 
devastati e saccheggiai! . . 

Un'ignobile affermazione 

CARIGNANI «I. e ) : <• Sono 
pochi! - (L'ignobile interruzione 
suscita lo sdegno di tutte le s i
nistro. Molti deputati pro>eM;.no 
energicamente. Dai bandii demo
cristiani, dopo qualche istante di 
sconcertato silenzio si levano 
grida e commenti in appoggio a 
Carignani. Dopo un enei giro ri
chiamo del Presidente l'oratore 
può quindi proseguire ). 

la speculazione. 

Violazione del diritto 
di critica a l governo 

In un altro dei manifesti proi
biti venivano criticati e accusati 
determinati membri del governo. 
personalmente. ' rappresentandoli 
con le loro effigi e nella loro per
sona, con i loro detti e con i loro 
fatti — anche se questi fatti, per 
alcuni di loro, erano fatti di att i 
vità esplicate nell'ambito di or
ganizzazioni fasciste. 

Ebbene ordini severi, ripeto. 
vennero dati a tutte le autorità 
di tutta la Repubblica, di non 
permettere l'affissione di questi 
manifesti: vennero mobilitate le 
forze di polizia, motorizzate e con 
jeep, mitragliatrici, ecc., non sol
tanto per impedirne l'affissione — 
e di qui una serie di incidenti 
che si produssero — ma per lace

rare persino 1 manifesti già af
fissi essendo adibiti a questa 
funzione, soldati delle forze di 
polizia. 

Il codice dell'on. Sceiba 
In tutto questo noi ravvisiamo, 

ripeto, la violazione di una fon
damentale libertà democratica: 
quella della critica e dell'attacco 
al gove rno (commenti al centro), 
la quale deve essere garantita a 
tutti i Partiti e a tutti i c i tta
dini: e che in particolare abbia
mo voluto garantire quando a b 
biamo scritto gli articoli della 
Costituzione sulle libertà del c i t 
tadino che tutti insieme abbia-{sione è considerala invece dalla 
mo qui elaborato e approvato. questura relativa come una « i n -

Si è citalo — ed io chiedo scu- sinuazione che può turbare l'ordi-
sa all'Assemblea se devo al l ' ini- 'ne pubblico». 

questo genere. Ma voi avete an
che un'altra responsabilità. So 
che esisteva un progetto Romita 
di nuova legge di P. S.. Perchè 
questo progetto è andato a dor
mire? Forse serve di più all'on. 
Sceiba la legge fascista? Forse 
fa più comodo? (rumori dal set
tore d. e.). 

Si dice: voi non potete v i l ipen
dere. Ma si tratta di discutere sui 
concetti, di vedere quello che si 
dice. Ed ecco che cosa è conside
rato come vil ipendio. In uno dei 
manifesti incriminati si dice: •. De 
Gasperi si allea in Sicilia con i 
grandi agrari, contro gli interessi 
e contro la volontà degli stessi 
lavoratori democristiani >. Io tro
vo qui un giudizio politico. Voi 
direte che è falso: io lo affermo 
vero; altri potranno contrastarne 
o l imitarne la validità. Ms dov'è 
qui il vi l ipendio? Questa espres-

Le vili aggressioni squadrSs 
contro i democratici del Gorizia 

' - £ » • 

L'offensiva contro le libertà 
Lascio stare poi tutte le azioni 

che hanno accompagnato questa 
operazione, inquadrata dai severi 
ordini giunti dall'alto: gli arresti. 
le minacce di arresti perfino ai 
tipografi, cosa che nemmeno il 
regolamento di polizia fascista 
permette! Si sono persino chia
mati i tipografi a dar conto di 
quello che era stampato da loro 
in un determinato manifesto, 
meptre non esiste, né nella nostra 
iegisiazione penale e nemmeno 

spettata e in qualche caso riusci
rono ad imporre la loro volontà. 

In seguito si passò all'offensiva 
contro ì giornali murali. Parlo di 
una cosa che può venire conside
rata di piccolo aspetto, ma io non 
la considero così! In un paese in 
cui i giornali escono a due fac
ciate, in un paese dove abbiamo 
un popolo da noi stesso abituato. 
durante la lotta contro la t iran
nide fascista e contro l'invasore 
straniero, ad apprezzare il v a o r e 
degli scritti di agitazione elabora 

nel regolamento di polizia una t i d a l p j c c o ] 0 gruppo che prale -
norma che imponga delle autonz- 5 t a c h c c o m b a t t e , che diffonde le 
7azioni per stampare. Si i m p o n - j p r o p r i e i d c e servendosi anche e 
gono, semmai, per rendere pub- talora soprattutto dei muri, in un 
bltco il testo stampato. ! paese come questo ritengo che i 

Questo significa che ci troviamo;giornali murali siano una delle 
di fronte a u n a . serie di atti Ijconquiste più interessanti, più 
quali iniziavano un'offensiva con- originali di questo primo periodo 
tro le elementari libertà demo-[del la rinascita di un regime de^ 
cratiche. atti i quali poi si sonoimoeratico dopo la tirannide fa-
sviluppati in modo sempre più 
grave. 

Naturalmente vi è stata una 
resistenza e del nostro partito, e. 
credo di tutti i partiti di questa 
sinistra, i quali in tutte le loca
lità (e sono quasi tutte »le pro
vince d'Italia) dove gli arbitrari 
atti di polizia, furono compiuti, 
protestarono e richiesero che la 
libertà democratica venisse ri-

scista. 
Il signor ministro dell'interno 

ha trovato che per questi giorna
li murali — che sono giornali a n 
che se vengono affissi ai n u n — 
è necessario introdurre ciò t h e 
non abbiamo fatto nella Co i rru
zione riguardo alla stamoa In ge
nerale: la censura e ii « q u e s ' r o 
preventivo. *5isojjn ano*)*» a d i 
scutere con il questore ogni riga 

per sapere se determinate frasi 
siano offensive per qualche m e m 
bro del governo. Ma noi ci s iamo 
conquistata la libertà di criMeure 
e attaccare il governo. Voleie to 
gliercela? Perche? chi v e ne dà il 
diritto? 

La stessa cosa si ve.-nica per i 
comizi di fabbr : , a . Se z.é di>~i.«t 
qui. a suo tempo, pe. ''ai-ptl'o 
sindacale. Io ion voi-'.!» r:p"*cie 
quella discussione, e pongo la 
ouest ione politica. Come partito 
democratico ci s iamo conquistati 
il diritto di parlare anche di po
litica nel le fabbriche. S iss ignon 
Gli operai si sono conquidat i 
ques to d i r i t t o (applausi a sinistra. 
Rumori al centro e a destra). 

UNA VOCE A L CENTRO — 
Nella fabbriche si lavora. 

TOGLIATTI: «• Onorevoli col
leghi, dall'attività politica che si 
è svolta nel le fabbriche sono sor
ti alcuni dei movimenti che sono 
stati all'inizio delia nostra lotta 
di liberazione contro il fascismo 
(rumori al centro). Attraverso 
quei movimenti la classe ope
raia si è conquistato il diritto di 
fare della politica nel le fabbri
che. di discutere nelle fabbriche 
tutte le questioni che interessano 
i lavoratori e la nazione. 

TOGLIATTI: -- Per quattro vol
te è stata assalita la federazio
ne comunista di Gorizia con t en 
tativi di incendio: sono state a s 
salite e distrutte le sedi del Par
tito comunista italiano di Gradi
sca. Ferrazzano, Ronchi; danneg
giata quella di Monfalcone, d i 
strutte le sedi dell 'Unione Donne 
Italiane, del Fronte della Gio
ventù. dell'Associazione partigia
ni giuliani, del Circolo di cul
tura di Gradisca. A Gorizia, 
Monfalcone. Ronchi, Vermiglia
no venivano lanciate bombe e 
fatte esplodere cariche di tritolo 
contro abitazioni di antifascisti 
italiani e s loveni: a Villese du
rante una festa popolare da una 
camicia nera venivano lanciate 
bombe che distruggevano un luo
go di ritrovo e ferivano grave
mente tre persone tra cui una 
ragazza diciottenne; a Gradisca 
veniva aggredito da un gruppo 
di ex fascisti un ex carabiniere 
ed un ex mastro di posta; a Seltz 
tutta !a popolazione fuggiva dal 
vi l laggio sui monti per sfuggire 
alle aggressioni fasciste 

DE GASPERI: « C'era la polizia 
italiana? ». 

TOGLIATTI: « Si ... 
DE GASPERI: « In che giorno 

c;o e avvenuto? ». (Pratolongo in 
terviene v ivamente precisando a 
De Gasperi le date e le respon
sabilità della Polizia italiana). 

PRESIDENTE : * Onorevole 
Pratolongo. la prego, taccia ». 

TOGLIATTI: e L'onorevole pre
sidente voglia perdonare l'on. 
Pratoìongo che porta ancora sul 
suo corpo le tracce di quelle v io 
lenze fasciste (applausi a sinistra) 
Sono stati perfino aggrediti gli 
ammalati sloveni dell'ospedale di 
Gorizia »•. 
" Il democristiano BETTIOL . a 

questo punto si met te a battere i 
pugni sulla tavoletta come un 
pazzo. Al che alcuni dei suoi a-
mici eccitatissimi si alzano in pie
di applaudendo freneticamente. 
Risate generali a sinistra, 

TOGLIATTI: ' Onorevoli colle
ghi non mi sarei deciso a porta
re alla tribuna di questa assem
blea questi fatti se un'attenta r i 
cerca ed una accurata inchiesta 

che ho fatto fare non mi a v e s 
sero convinto della verità di tut
te q u e s t e informazioni. 

U N A VOCE A L CENTRO. fPo-
lizia privata? ». 

TOGLIATTI: * No. controllo 
parlamentare ». 

r. Ho sentito dire da qualcuno 
che queste notizie non sono vere. 
m a forse quello che voi pensate 
nel fondo dell'animo vostro l'ha 
detto colui che poco fa. dai vostri 
banchi, ha esclamato che queste 
aggressioni sono ancora troppo 
poche. Perchè in alcuni di voi. 
spero non in tutti, v ive ancora 
lo s tato d'animo con il quale i 
fascisti ressero quelle Provincie 
svi luppandovi quella politica che 
ha portato il nostro Paese alla 
rovina v. 

c i ò domando all'on. Sforza co
sa pensa di questi fatti, egli che 
ha sempre affermato di essere 
strenuo fautore d'ima politica di 
amicizia con tutti i popoli che 
confinano con noi. Voglia il Cic
lo c h e le conseguenze di questa 
politica in questo modo iniziata 
da questo Governo non ricadono 
ancora una volta rulla nostra P a 
tria! (commenti) . 

Ma perchè succedono questi fat

ti? Que.-ti latti .>i inquadrano .n 
stati d'animo, in oricntainfr.': e 
in una politica generale: non per 
nulla a capo della polizia :n uno 
dei maggiori centri rìc'la Vene
zia Giulia e stato mancia'o i n 
ufficiale che è il capo di w.i,-. riel
le formazioni fasciste che onera
rono in tnie-ta regione. Vi e ct*in-
di una logica in questa pazzia: vi 
è una logica che non e democra
tica. ma e antidemocratica. Nel 
temno -te = -o. infatti, che f v v i -
gono queste co^r che vi rinvili o 
e chc significano una dr-hhcr.i'a 
volontà dei Ministro degli Tn'<~r-
ni di lim-.tare 1" libertà di f o l ' r o 
che sono in opposizione «1 - Io-
verro. co^a fa questo G a v c - n 
nei «onfronti delle numero-"1 < r-
ganizzazioni neo fa-ci-'^ < ne v e 
diamo pullulare un pr« ;! i"»""--
tutto"' Si . u x o r i e n> e--e :i Go
verno. cono-re li G<v.cri"> ' »- . -
stenza di tut'e qi:c.-tj nrca ' i . ' / 3 -
zion: con i loro bizzarri ^ro"1'" ì -
livi: l ' A I L . la Lupi , la RAAM. 
lo SAM. i\ M A C R 1 . .^ co.i '-'-,-> 
Conosce ;i Governo che- rr»e«-'e 
formazioni si organizz ino «•; ; m 
ha-e di ce -oiraz'.or.p ed s n ' i r -u 
una ba=e m i l i a r e r-nnata n rr '.- r^ 
il danno della df morrn/ i'' 

Il Governo non ag isce 
contro lo organizzazioni fasciste 

Quel Governo che è co^j sol
lecito tutore della correttezza d: 
espressioni quando si tratta di 
critiche e> attacchi al Governo 
stesso, conosce i termini che ven
gono usati nei manifesti che le 
organizzazioni fasciste a f f i d i n o 
per l e strade? Lo sa il G >verr.o 
che il giorno stesso in cui ven va 
impedita l'affissione dei nociTi 
manifesti che accusavano .1 Go
verno D e Gasperi di e s ^ r ? un 
Governo di discordia na *.ional"v • -
- come s iamo convinti che sia — 
venivano l iberamente affissi, in 
occasione della visita di non so 
quale signora straniera alla no
stra Capitale, manifesti in cui 
veniva esaltata la guerra f u r i 
ata? Quei manifesti sono stati 

.straccia'i? Ne sono ^ta'.i cerei"! 
i re«pon-abili? E' Mato ornino-i.'o 
il tipografo che !i h"* -t-irr.r»-* ^ 

Cono-ce i; Mnvstro degli I - t f -
ni i termini. ?d e-emp.o ri; un 
nvni f f« lo — uno tra i ir."1!*' — 
-he i'1-ui'a una no-tra rollerà 
eh.,-.mandola «-porca. -chno a, 
che stava con le naii diiMrtr e 
lo .-gmrdo v t r e o come -o'to la 
azione di un pfredi-inco n'< b'i--o 
prezzo0» Io non voglio ,i\,i:>/. re 
l'ipotesi for-o fondavi che docu
menti rimili vengano fahhr.c.t . da 
organizzazioni elfi partito c----o 
del Ministro dell'Interno r^n-o 
però elle è contro questa r^rclT»-
ria che bi-osna agire =o <=' M P ! » 
difendere la dcmocia / .a . 
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LA l'IVI OKI A DEL BLOCCO SARI. UNA VlllORIA PER LA DEMOCRAZIA 

"Noi abbiamo 
affianchi agli si 

bisogno che 
altri Comuni 

la Capitale 
democratici „ 

Il Sindaco di Torino.-'Compagno Nwjarville.,inaugura la- Mostra al Tealro delle Arti 

CAÌV1HPATI DELBLOCCO DEL POPOLO 

Molinari: strenuo difensore 
dei diritti dei lavoratori 

* 

Trentanni di lotta tra i metallurgici per con
quistare al popolo romano libertà e lavoro 

Ier i al le 15.30 al la G a l l e r i a de l 
T e a t r o d i l l e Art i il co'i ipaRtio Celeste; 
N e n a i v i l l e si tiri a r o eli T o r i n o , ha 
inaugurale! la Mostra de i C o m u n i d e . 
i n c e r a t i l i 

Al la c e r i m o n i a h a n n o p a r t e c i p a t o 
11 c o m p a g n o D'Onofr io , il c o m p a g n o 
H o m l t a . il compatit i Li Caus i , d i v e r 
s i candidat i de l B l o c c o d e l P o p o l o e 
le u u m e i u M ' d e l e g a z i o n i «ielle G l u n -
:c c o m u n a l i «ielle p iù i m p o r t a n t i c i t 
ta i ta l iane , c l u n t c a R o m a per la 
o ic f iv ioue 

N u m e r o s i poi i v i s i t a t o r i , c h e . n o 
n o s t a n t e la p iovuta c o n t i n u a , h a n n o 
p a r t e c i p a t o al la c e r i m o n i a 

P r e s e n t a t o dal c o m p a g n o Cìlova-
Snolt de l la G i u n t a C e n t r a l e d e l B l o e -
e-fj del P o p o l o , il c o m p a g n o N e g a r -
vj l l c !-l e s c u s a t o c o n i present i per 
n o n poter p r o n u n c i a r e la c o n f e r e n z a 
a n n u n c i a t a , d o v e n d o t rovars i alle.* 16 
al la C o s t i t u e n t e 

*. Lasc ia te — ha e s o r d i t o Ne t ja tv i l -
]p — c h e i o rinurn/.l la G i u n t a de l 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 17, il s l n -
«laco di A r e z z o , o n . E n r i c o ( I r a -
zi , t e r r a a l T e a t r o d e l l e A r t i tutu 
«•«inferenza .sul t e m a : « K i t - o s t r u 
z i o n e e d i l i z i a e r i s a n a m e n t o l i -
n u n z i a r i o ». 

B l o c c o del P o p o l o , per a v e r velluto 
c h e il S i n d a c o di T o r i n o i n a u g u r a s s e 
riue.sta {.'rande m o s t r a d e l l e r e a l l / -
^a/. ioni de l C o m u n i d e m o c r a t i c i i t a 
l i a n i 

'-•• io c o m p i e n d o — eRlj ha p r o s e 
g u i t o — e- t cn^o a d i c h i a r a r l o , c h e 
q u e s t o atto , p iù c h e u n o m a g g i o a l la 
m i a persona è u n o m a g g i o c h e gli 
« m i c i del B l o c c o h a n n o v o l u t o fare 
a d un dei C o m u n i p i ù g r a n d i c o n 
qu i s ta t i d a l l e forze popo lar i . E b b e 
n e . l a sc ia te c h e io . a n o m e del la 
c i t t a d i n a n z a di T o r i n o , sa lut i la v o 
stra ba t tag l ia , c o n l ' a u g u r i o p i ù p r o 
f o n d o . c h e q u e s t a b a t t a g l i a s ia da vo i 
v i n t a . 

a Voi v e d r e t e n e l l e s a l e di ques t i 
local i d e l l e grandi rea l i z zaz ion i . E b 
b e n e pappiate — ha c o n t i n u a t o l 'ora
tore — c h e q u e s t e real izzazioni" n o n 
f o n o v e n u t e eia so le . Le Idee di q u e 

ste i n i z i a t i v e senio v e n u t e perchè s c a 
tur i te da una lotta «-he noi a n i m i -
n is t ia io i ' ì de i l iberi c o m u n i d e m o c r a 
tici I tal iani a b b i a m o d o v u t o s o s t e 
n e r e c o n t r o p a s t o i e b u r o c r a t i c h e , c o n 
tro gli o s taco l i di un g o v e r n o s p e s 
so a s s e n t e dai b i s o g n i c h e sj m a n i 
f e s t a v a n o cos i v i v i . I m m e d i a t i e t ir -
g e n t i ne l la v i ta d e l l a n o s t i a a m m l -
• ì i s ir i tz ione Q u e s t e r o s e s o n o s ta te 
sole; po-s ib i l l p e r c h è c o n noi c i a n o 
le masse popolar i c h e ci h a n n o «lato 
la ioni f iducia, .hanno s o s t e n u t o «pie-
-\j lotta c o n n o tutti gl i Inc iampi e 
I m p e d i m e n t i per a n d a r e a v a n t i . • *".•• 

« Vi vedevo «lire, e concluelo . c h e 
la bat tag l ia de l 12 o t t o b r e è v i s t a 
d a n o i , elai l avora tor i di T o r i n o c o 
m e daj c i t tadin i d i M i l a n o , c o m e la 
p r e m e - - a pei le a l t r e bat tag l i e c h e 
c o m b a t t e r e m o a s s i e m e pi-r la v i t tor ia j 
de f in i t iva «Iella e i e m u c i a z l a nel la v i - ; 
•-̂  l'Oiutmali'. p r i m o pa »*•'«> d e c i s i v o . 1 
t iucsta vo l ta , per la v i t t o r i a . d e l ì n l t l v n j 
nel la vi ta «lodo S ta to d e m o c r a t i c o e | 
r e p u b b l i c a n o , per la .ele-mocra/la n e l -
l ' i p p a r a t o t le l .o S ta to 

« Noi a b b i a m o b l -og t to del la veistra 
v i t to , la. n o n p e r c h è la v i t tor ia di 
u n B l o c c o c o m e il veistro. ne l la c a 
pi ta le d'Ital ia . eo> i l tu l sca per la sua 
natura un iiteoi .ui i i iainet i io a c o l o r o 
c h e s o n o alle- p r e s e con tante dit l i -
co l tà e c o n tanti p r o b l e m i n o n ; f a 
c i l m e n t e r i so lv ib i l i Noi a b b i a m o b i 
s o g n o de l la vos tra v i t t o i i a pe'rchè 
mentiamo eh',- ne l l o sch ierame-nto de i 
c o m u n i «le inocrat icj «• popolar i Ita
l iani b i s o g n a c h e l ì o m u . cup i ta l e d e l 
la R e p u b b l i c a , a b b i a al s u o posto a m 
min i s t ra tor i onest i . <y, o f o n d a m e n t c i c 
s i n c e r a m e n t e d e m o c r a t i c i >, 

Al t e r m i n e dc l l 'upp la i id l t i s s l inn d i 
scordo i p r e s e n t i s i s o n o r i v e t t a t i 
ne l la ga l ler ia per v i s i t a r e la mos tra . 
l 'artlcei lare lnte-re-s.-i- l iaiti io s u s c i t a t o 
1 p a n n e l l i de l la c i t tà di Mi lano , c h e 
I l l u s t r a v a n o a m p i a m e n t e la r ipresa 
ed i l i z ia de l la città e i p r o v v e d i m e n 
ti pres i jn f a v o r e elella c i t t a d i n a n z a 
per- tut to quante) r i g u a r d a a p p r o v v i 
g i o n a m e n t i , s c u o l e e se i vizi p u b b l i c i . 

V i v o e n t u s i a s m o a s u s c i t a t o ti p l a 
s t i c o c h e r i p r o d u c e la r i c o s t r u z i o n e 
«iel p iù g r a n d e d e p o s i t o di a u t o v e t 
ture p u b b l i c h e «li B o l o g n a 

Par t i co lare impoi t a n / a nel la most i a 

ha a s s u n t o il m a t e r i a l e i n v i a t o da l 
C o m u n e di A n z i o c h e r e n d e not i g l i 
I m m e n s i s forz i t i l t ha c o m p i u t o la 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a per lu 
r i c o s t r u z i o n e quas i i n t e g r a l e de l la 
c i t t a d i n a . 

S e n z a poi p a r l a r e di G e n o v a . R e g 
g i o Kmll la , F i r e n z e , la T o s c a n a , l 'E
mi l ia e tutte le a l tre reg ion i c h e h a n - i 
n o p a r t e c i p a t o al la mostra . j 

D o m a n i f ra t tanto , a l le IR 11 c o m i -
lato o r g a n i z z a t o r e de l la mostra e l 
d e o u t a t i d i R o m a d e l Part i t i de l 
Brocco d e l P o p o l o a c c o m p a g n e r a n 
n o tutti I s i n d a c i e gli a m m i n i s t r a 
tori de i C o m u n i rett i dal le s i n i s t r e 
present i a R o m a a v i s i t a r e la Mostra . 

loro che non avessero r icevuto 11 
certif icato di loro spettanza, p o 
tranno farne richiesta, a partire da 
domani (orarlo 8-20), all'Ufficio e let 
torale , via Nazionale , Palazzo de l l e 
Ksposizioni. 

. P e r chi non ha ricevuto 
il certificato elettorale 

• Entro la g iornata di oggi, nar i 
portata a t ermine la consegna a do
mici l io dei certificati elettorali per 
la consul taz ione del 12 ottobre. -Co-

Dì -Vittorio'parlerà 
su l la F i e r a de l L e v a n t e 

StiiM-rn alle? ore 19.40 — nella railio 
trasmissione « La voce dei lavoratori » 
l'ori. <".iii*-eiipe Di Vittorio. Secretarlo 
generale re»*ponsalnlr tifila C.G.I.L — 
parlerà fui tema: < La Con federa/ione 
elei Lavoro alla Fiera elei Levante >. 1 » 
«•onve-rsaziiitie verrà trasmessa ila tutte 
le sta/itmi della I I .A l . tu «nlleSMiiieiiio 
aenrruli". 

Tatti li lenoni, di Remi l dell'Agro, 
dettasi n'indire, ia tjioraiti, in conti
guo io Federinone (affici», itmpi) t riti
rar* miteriale urgenti. 

P o m p i l i o Molinari . Segretar io 
della C. d. L. «li Kojnfl. e un o p e -
reiio merallurpie-o, tra i più «flit1! 
organizzatori della categoria, che 
lo ho eletto membro del Comitato 
Centrale della FIOM. 

•Volinari, oltre ad essere uno 
dei più capaci e combatt i f i oroa-
i t ina for i s indacali , tino «tei diri-
ejcfifi piti urti ti fi ed a p p r e s a t i «le
i/li operai roiuaiii, e'* mi reerh io 
«-ombiittentr della lilierfc. e della 
democrazia, che le i n n u m e r e v o l i 
Tj-er.sectirioni fasciste, gli arresti, 
i lunghi aiuti aiuti di c o n / i n o « 
di carcere non r iusc irono inai a 
pieynrc. 

Militante del Partito Socialista 
sin dallo più niovaue età, entrò 
nel P. (.'. / . e dopo la marcia su 
Roma fu segretario uri ma della 
Sezione e poi della t ederazianc 
romana. 

La baifaulia condotta dalle op-

PER-IL PESSIMO STATO DELLE FOGNATURE 

\< «mimali e slmile invase diill'ai qua 
dopo un solo inorilo di temporale 

Il persistente- li'iii|M.ralo «Ite si è reivr-
-i-iato iti (toma per tinta 1* giornata eli 
ieri non ha tardato a far sentire i 
suoi effrtti in numerose /ente della città. 

L'artjtta ha letteralmente allagato vari 
punti ilei i entro per la cattiva tnanu-
ti-ti/ninr «Ielle fognature stradali. Nella 
periferin e Utile bordate i «Ianni sono 
stali più M-tisitiili: alcune casupole so
no state infatti lettcraliitcnte scoticrchia-
tc dalla violenta del temporale. Iti alcu
ne vie l'acqua, raggiunta un'altezza con-
siilererole si è riversata ili f>caiitinnti 
adibiti ael abitazioni. I malcapitati ahi-
tanti, cacciati tlalle aeque, sono stati co-
*ì costretti a sgomberare d'urgenza i loro 
domicili con le masserizie salvale. 

Numero«i- alberi sono stati sradicati 
ila fulmini raduti nell'epicentro del tem
porale. 

I Vigili del Fuoco sono dovuti accorre
re a numerose chiamate di «occorso e 
precisamente in via dei Quintili, in piaz
za Asti, in via Frrolano, in piazza K«c-
ilra, in via Ridolflno Venuti, in via 
Principe ili Piemonte, in via «lei Corona
ri, in via Montefascin. in via Giusep
pe La Farina, in via Tusrolana. in via 
Cortina d'Ampezzo. 

Il compagno Negarv i l l e durante la vis ita al la Mostra 

Cittadini i ta l ian i 
in c a m p i p e r s t ran ier i ? 

Da qualche tempo corrono voci insi
stenti MI strani epifOiii che ti sarebbe
ro verificati nella nostra città. Cittadi
ni italiani, d iscutinieirti antifascisti, sa
rebbero stati arrestati sotto accuse in
famanti quanto speciose e rinchiusi in 
campi di concentramento per itranieri. 

In quei campi, sempre scendo tali 
voci, gli arrestati sarebbero sottoposti a 
maltrattamenti, impossibilitati a comuni
care con l'esterno e a difendersi provan
do la loro nazionalità, ai quali non sem
brerebbe vero di poter sfogare il loro 
rancore su un antifascista. 

La cosa sarebbe tanto piò «incoiare 
in quanto — dicono tali voci — ( l i ac
cusatori si sarebbero guardati bene dal 

formulare accuse precise, che avrebbe
ro richiamato l'attenzione «Iella magi
stratura. ma si sarebbero invece limitati 
a quel tanto che bastava per privare gli 
accusati della libertà personale. 

Se tali voci corrispondessero a veri
tà ci farebbe ila domandarsi: quale la 
ragione «li un emulo, «li agire cosi contra
rio ad ogni legge e ad ogni regola di 
convi\t-n/a democratica? 

Quali fini si prefiggono coloro chi' 
hanno escogitato tali intrighi? Si trat
ta eli bas«c vendette personali, o non piut
tosto di un piano messo in atto allo sco
po «li colpire alle spalle i cittadini col
pevoli solo di non svolgere un'attività 
favorevole alla presente compagine gover
nativa? 

Nel «lesiderio di veeler chiaro in qtte-
stn oscura faccenda e eli informarne i 
nostri lettori, abbiamo dato inizio ad una 
indagine in proposito, i cui risultati pub
blicheremo quanto prima. 

c l i n i c o , m a le s u e c o n d i z i o n i , d o p o 
un illusorio miglioramento, peggio
rarono e Ieri sera alle ore 23 lì po
veretto è spirato. 

U N A P R O M E S S A A N D A T A IN F U M O 

La razione defila pasta 
rimarrà invariata 

Alcuni giornali nei giorni scorsi mi - to 
no elata p/.er certa la notizia di un im
minente niiiuento dell/» razione della pa
sta. Purtroppo la notizia non ha tro
vato alcuna conferma «la parte dell'Alto 
Commissariato per l'Alimentazione che 
ha ' nuovamente assicurato - che In ra
zione «Iella pasta rimarrà invariata an
cora per un lungo periodo di tempo. 

TENTATIVO DI SABOTAGGIO AD UN CMIZIO DEL B. d. P. 

"0 il sequestro dell'altoparlante 
o gli sfollagente della Celere,, 

U n e n n e s i m o s o p r u s o d e l l e a u t o r i t à la Federazione del Libro nel ' - i «lalle 
d i P o l i z i a , l i g i e a l l e c i r c o l a r i e d al I «quadrar»- fasciste. •- • • •• '••-
f o n o g r a m m i » r i s e r v a t i s s l m l • de l Con l'eierasione verrà - «nrlic ripristi-
M i n i s t r o S c e i b a t> s t a t o i er i c o m m e s - I nata l.i tradizionali' ct-rinnnn.i della pr<*-
f o ne l t e n t a t i v o d i s a b o t a r e Un i e - | minzioni- ilei t i rchi -nei «he hanno «0 

anni d'ininterrotta appartenenza alla or
ganizzazione. Ci sarà • anche un mode
sto «• allegro simposio. 

Il rullino è f idalo a Moiitevenle Nuo
vi» pr«-s*o il lomlr t Il.ilijtirr.l >, alle 
ore Ifi. 

Colare comizio Indetto dal Blocco del 
Popolo nei deposito dell'A.T.A.C. di 
Tra.stevcrc. 

Verse) le ore 18, mentre 11 comizio 
si .svolgeva tra l'attenzione di ima 

. cran folla presente. 11 vice Commis
sario di Monte Verde Vecchio si pre
sentava agli organizzatori della de
mocratica riunione intimando il se
questro dell'altoparlante. 

Fatte rilevare l'assordita é l'infon
datezza delle ragioni per procedere al 
sequestro, gli organizzatori del cx>-
:nizio si -opponevano alle arbitrarie 
disoteizionl del « fedelissimo • di 
Sceiba poiché nessuna disposizióne di 
Polizia vieta l'uso dell'altoparlante 
durante il periodo elettorale. 

A questo punto 1 vice commissario 
montava su tutte le furie dichiarando 
che se non si fo?ìe tolto immediata
mente l'altoparlante avrebbe pensato 
a chiamare gli sfollagente della Ce-
!er^. 

Ma 1 numero*! tranvieri predenti. 
v ivamente indignati dalie minacce del 
vjce commissario lo invitavano a de-
s-i-stcre dai suoi propositi pena la to
tale irterruzione " della circolazione 
per tutto Trastevere. 

Al!o scornalo vice commissario non 
rimsneva altro c+ie mescolarsi alla 
fo!ìa che assisteva numerosa al co
mìzio ed ascoltare dalla vibrante vo
ce di un a'toparlantc gli oratori uf
ficia. I del comizio. 

T\*strt ilei t ipografi 
a Montovortlo Xuovo 

Doin.im pomeriggio, tutti • t ipocr*6 
rnrauil -i riuniranno \*"t p»rte,-ipjrc ad 
nn» -tmpaiica r M^rnifirafiva in.inif<"«ta-
r-one. \ e r r à inaugurata la nuov i bao-
<i-.rr« *«-nif,!<-. in «•istimzii.r.r del vecchio 
e :torio»ti \<->*illo «he fu sottratto al-

TUTOLI CKOWA 
Auocilitoai (sondici. — >a!-»i-> *ll» lS..1ft ia 
vii ,'.<•' \l-V.r s.l. ni--ii»r.e <>l •"••mit. l»irfttito. 
•lei fc-f-'nijhill rii.-.lll. .irli* rnoimis-iane Ari
le «•»*<• [>»;»lari. 

Dannici 23, i! I.i<-r,i \ : -r .Ti . P r o 4rl 
follf.ji.i RT . la-i . '••-» "-1I "n» iìi-ll"\s.^n;M»l 
ordinaria i!fi MUTIIIII »J Invai -.ii «ti «n.':ra 
lille ore V in pri-n» i m n n t n i j » . alle ore 9. 
ia «fnr.-li 

Alla la-a Ma-ir̂  -Sei Mutilati . P m tdrtan». 
«i t»rj»-.n".. irMirr, ir r]ri.<:\ dilla Pr̂ JÌ-
ifr.ti f -in r»i-*.;lj»-ri <l'lla r-'ii-cr R cani 
l'.eWx A^-finajio-.» Mollati e\ l^tali-ti «l, ijc^rra 

La celiala Mtlfftì tt\\i Sfii-n» Tcn lara . 
e«npn«t» «li tej;i I M ; J . ! J : . ha CÌ4 v»r»ltO 
IO iiXl l:re p.-r ìa v,;;,„rnii..j,- s»j;ur*!e. I J 
fe-Vraii-":' r-nata, ^-jr.n-^ ai <-«.-iia.ji! i! -!:•• 
p!.f.?<" e.! il «•: i rÌ7-:ru:'*'*.*•• 

Gita il aatsiBlln» Pirtau ti Aniii l'F.MI. 
oriaiir»! f-»r .i--r.»r.:'a 

Prujnami: rirurt!» ita Roti ».r» S.ÀO Tar-
tenii ix Per.--i.» v- !9.ruv Irrn- * R'«» 
ore TX. 0:.-*.i <ii ;-ar:e-ipaii«^.e I- 2.1Vi 

La caspa^a S. S. <i Prinavallt. tmltn a l 
iata. ka uri*rjf b.<—.-,-n <*i sr.a <<-J' la «li fiale 
Ai • tifa i'a!«:r,a » .!* '." e r. lo.!:rmare alla 

Una favola 
incredibile 

Son cV dubbio che ai democristimni 
Ir franche dichiarazioni di D'Onofrio a 
propotilo delle maniftttarioni per l'An
no Santo non tono piaciute. E non 
tono piaciute proprio perchè, attraoer-
to te parole di D'Onofrio, il Blocco 
del Popolo ha eupretto chiaramente il 
tuo parere in propoiito; Roma, centro 
della crittianità. dovrà per r.inno . c»n-
fo estere pronta ad accogliere come 
«i conviene, centinaia di mifliaia di 
pelle trini. 

Se poi al t Popolo > farha dire che 
è tntln un trucco t che il Blocco è 
una accolita di mangiapreti, faccia pu
re: il motivo è un po' vecchio ed i 
romani non tono più di/patti a cre
derci. 

Specialmente te. come in questo rato, 
la tavola del « tenia Dio » piene rac
contata ancora una volta in modo tfac-
riatamente elettorale. 

art*Tfji > * 

L'na subdelegazione 
AssaroHi in via 

lYAnnninlstraiioiie Comunale ha isti
tuito un Ufficio distaccato delia XII De-
lffrxilone con tede pel locati della scuo
la elementare e zWarotti >. in via Otta
vio A*.*aro!:L n. !3 . 

L'Ufficio anzidetto esercita, a decorre
re dal 22 e. ra le funzioni dt*impeirnate 
dalla Delegazione, m ordine ai certifica
ti . atti notori, cambiamenti dt abitazio
ne. ecc.. con esclusione delle pratiche 
rhniardant! il commercio, la forrnaiione 
dell'elenco del porerl. l'elenco del pesi e 
misure e la vidimariooe delle firme dei 
sanitari. 

I/orarm * q jelio normale delle altre 
Delegazioni e cioè dalle ore t alle 14. 

U n cacc ia tore uccimo 
tlal s u o fuc i l e 

Durante la notte tra giovedì e venerdì 
alcuni contadini - rinvenivano sul greto 
del torrente Galeria. nei pressi di Castel 
Mannone. il cadavere di un uomo di me
dia età. vestito da cacciatore, disteso 
bocconi in terra in una pozza di «aneue. 
Vicino - al suo corpo giaceva un fucile 
da caccia, con le canne rivolte verz.o 11 
fianco sinistro del morto. 

I contadini avvertivano l carabinieri 
di Ponte Oaleria. I quali procedevano 
all'Identificazione del cadavere. Si tratta 
dell'usciere Umberto Morlcl. di 38 anni. 
abitante in via Casaletto. 17. 

Un esame sommario stabiliva che 11 
poveretto era morto per un colpo di ar
ma da fuoco sparato a brevissima di
stanza. -

Dalla posizione del cadavere e del fu
cile s i potevano escludere le ipotesi sia 
del suicidio sia del delitto. 

Altre tracce scoperte sul terreno per
mettevano di ricostruire così 11 tragico 
fatto: scivolato sul terreno bagnato. Il 
cacciatore è caduto facendo battere In 
terra il calcio del fucile e provocando la 
esplosione di un colpo, che lo ha colpi
to sotto l'ascella. Ferito a morte senza 
r.he nessuno lo potesse sjtcorrere. II di
sgraziato è deceduto per dissanguamento. 

La sua salma è stata portata all'obi
torio. per esservi sottoposta ad autopsia 

Vendita di legna -
ad enti e cooperative 

L'Ente (Comunale di (Consumo informa 
le mense popolari e aziendali, gli Enti 
assistenziali, le convivenze e le coopera
tive. che presso il Magazzino di via de
gli Argonauti n. 4 (Ostiense) continua la 
vendita della legna da ardere al prezzo 
di L. 720 al quintale. 

Prenotazioni a l l ' E C C . via I.urtillo 10. 
d3lle 9 ali» i l . 

TRena che li conosco 
Sfopliatulo I» colli-zionr de « 11 l'o-

pnlo »: _'"> settembre, sri-oiida pupi
lla. titolo a * milione: « tJruuiie ina 
nifestazìonc i attolieu a Napoli: Li-
riforma acraria alla X \ \ settimana 
socia le»: -!•* settembre, id iel. : < 1.» 
mezzadria e l'uffiltan/a >; 2> settem
bre. primi pagina, iel. id : « Per una 
maggiore giustizia soi ia le: d i s c o l o 
di l'anfani all.-i settimana di Napoli ' 
20 settembre, seconda pagina. id.: 
< Per una maggiore gin'tizia sociale »; 
un problcltiii umano: il riscatto del 
-Jbrae ciautato » 

Due sono le eo«e: o i lavori delj» 
« Settimana > ta l lono solo per Na
poli. o 'Seelba nein è i-attolico e 
tanto meno iscritto allo stesso parti
to di l'anfani e de « I l Popolo ». 
Scelha. infatii . eolo elue giorni fa. 
ha fatbi arrestare ipiinelici coniaeli 
ni «le-ll A^rei. che volevano risolvere 
finalmente il loro problema umano 

Domenica la lì. ('. terrà numero
si comi?! in zone diverte di Roma; t 
nari oratori parleranno siti temi: 
< ì.'imperatino dell'ora » e « l'ora 
della D. C. ». .ifa efie non abbiano 
ancora capito che è ora de piantal-
la ron fili itnperatini categorici e 
le ore che scoccano? 

L'onorevole Camillo Corsanego par
lerà domenica in piazza San Gio
vanni «til te-ma: « Abbiamo forse un 
governo D. C ? ». F chi lo sa? Forse 

' hisucncrà domandarlo al signor Que
store, che riceve le « risorvatissime » 
di Sceiba per tutelare i manifesti 
governativi. 

Fernando Tamboni parlerà domeni
ca in P. S. Maria in Trattenere sul 
tema: « La D. C. non i* al polere >. 
Caspita: la D. C. non i al potere e 
gli stipendi dei ministri democristia
ni sono itati annientati dell'%0 per 
cento... Immaginiamoci Se lo fosse-

IERI ALLE 1S,15 IN VÌA CHIANA 

Un vecchio in fin di vita 
per una caduta dal 105 

p o i ù t o u i più cofi.tfu'Mfnti contro 
il fascismo «ìll'epoe-n del del itto 
Matteotti lo vide in prima l inea. 
Qtiaie dtriye'iife dello sciopero di 
protesta del 1024. 

Dopo di allora si inizia la lun
ga serie degli arresti, «ifll'iiii'io 
al con / ino o dinanzi al Tribui'tile 
.speciale, tn/ranuiiezzari da brevi 
periodi di liberto «itirenite i «inali 
Pouij.«ÌIi«> Molinari si -preoccupa 
di r ial lacciare le file con i com-
pnoni, di tenere desto lo spirito 
di resistenza contro il fascismo e 
viva l'organizzazione comunista. 

.4rreafato l'ultima volta nel 1940 
per a r e r e ricostituito per l'enne
sima volta tm'oroanictarione co-
muuis ta , v i e n e condannato ' , dal 
Tribunale .special a 12 a. di rec lu
sione. Con la e-tidiifa eie! fascismo 
riconquista In liberta, ed è tra i 
più t'nlorost couibnttentt «iella re -
sisfciira aiitinari.s-ta a Roma, in 
qualità eli dirigente dell'organiz
zazione mil i tare per Roma e pro
vincia. 

Decorato della medaglia d'ar
gento al valore militare per le 
sue «izioui partigiane, ita scontato 
conipJe.ssirumcnte 13 anni tra 
carcere e confino. L'anno scorso 
fu eletto e'onsifjlierp rouitinale di 
Roma, e non c'è dubbio d i e ' la
voratori romani , ricon/crmandofl l i 
qifrst'anno In loro fiducia, avran
no in Catiipidoulto un fedele in
terprete delle loro esigenze e uno 
strenuo difensore dei loro diritfi. 

I giovanetti che compiranno 
almeno 10 anni entro i l 1948 

potranno essere preparati, qualunque 
sia la loro posizione scohistica, agi; 
esami di ammissione alla scuola ine
dia nel prossimo giugno. 

Inizio Immediato del corsi. Rivol
gersi all'ISTITUTO FERRARIS. Piar. 
za di Spagna 35. Tel. 65.907. dalle 9 
alle 12 e dalle 1S alle 20. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle Ore 20.30 riunione 

di corse di levrieri a parziale bene, 
ticio della C H I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min li par. . Neretto tariffa doppi* 

Questi avvisi tt ricevono creato la 
i-onresslnnana ctclntlva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via dal Parlamento n. ». . Telarono 
sl-S7J • «4-ltt ore I.M-lli 

Via del Tritona u. 11. 1*. Ttl «1-
41-Ut fani . via F Crtsplr. ore I.St-1*. 
S .P .ATI . . Galleria Colonna o U, 
tei «1VM4 . i.arto chicli - • Anemia 
nonaventa • Via Tnmarelll 147. lei. 
64-1S7 e H i t » ore 1.16-13 a 11-11 • 
Via della Mercede J«-A (filatelica 
Onarlnn) l-IS. IS.31-17 . Vi» Mareo 
Minrhettl II tei (7-174 

OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI!!! lutti r c - n n n 
ire te ioti v i le .MIO m.'.-i-Mli f>vi\Mli in ni>.-.*-
«to Orol-mr-rii . COSMO • liji-u ; 0 l , 

17 Acquist i , vendite , case, apparta
menti . negozi , terreni. L. 12 

APPARTAMENTI hl>en e n-'-upaii w t i f ,nr, i . - i . 
le varie /"ne vi-n.ii'. Ti-I'("n.u.- >"il-iii\ 

BLOCCO 

POPOLO 
(ìl i addetti «lampa delle iteguentl glun 

te aziendali passino osci pomerlxcln allaj 
n iunta t'entrale (via Sistina 91): Conni-! 
nati. Postelegrafonici. Autuferrotramvieri. j 
Chimici, l'nivrrsitari. Nettezza «Crhana.! 
Manifattura Taharrhi, Sorietà t!a«, Sta-j 
tali. Mrtallurelrl. 

O G G I -• P r i m a .. al 

RIVOLI 

Di una gravissima .sciagura è ri
masto vittima ieri un vecchio di 78 
anni. Ruggero Oronzo, commesso a) 
Ministero delle Finanze, uscito da: 
l'ufficio verso le ore JB. aveva pre
so il filobus 105. diretto a Pia7jc.-3 
Quadrata. La vettura era afTo'.latlj! 
s ima, tanto eh? il conducente aveva 
dovuto lasciare la porta posterior* 
aperta. Sul piedelHno I passeggeri 
s i pigiavano l'un l'altro e il povero 
vecchio non riusciva a tenersi bt?»-.e 
in piceli. Giunto all'angolo di vi* FERITO IN UNA RISSA . 

Muore all'ospedale 
per un colpo eli pistola 
Un oscuro fatto di sangue, accaduto 

nel me5€ scorso, ha avuto ieri il suo 
tragico epilogo 

Il 19 settembre, il contadino Giu
seppe Scrpietrl, di 40 anni, abitante 
alla borgata Cavalloni, sulla Tiburtl-
na. fu ferito gravemente da una ri-[fretta al Policlìnico, dove quel sa-
volverata sparatagli durante una r is - ln l tat i g:i riscontravano la probabile 
Fa da un certo Augusto, non meglio j frattura della bas? crr.naca e lo rl-
ldentifìcato. coveravano In osservailone. Fino a 

Il Serpietrl fu ricoverato al Pol i - ! questa n-itte l'Oronzo non aveva an

cora riacquistato I senM. Le sue con
dizioni sono grvlssime e si teme che 
eion soprwivera . 

Li disputa (ir) ''(.'iiiinto d'Oro.. 
si inizia oggi ;ill'"Artiglio.. 
A «Mira della S. S. Artiglio e e-on il 

concordo «Iella F.l'.l . a tra lungo, ron 
iniziti da »?pi e fino al t. otto].re. In 

C h i a n a , il f i lobus s l i t t a v a l e g g e r m ^ n - 11 rrr.'lim|.i"nn a Nazionale per la ' di
te sui terreno reso sdrucciolevole 
dalla o iosgia . Bastava questo l ieve 
Incidente perchè l'Oronzo perdessi* 
l 'equlllbiio e cadesse dalla vettura, 
battendo duramente 11 capo sull'a-
Ffalto. 

Soccorro da«li strs5i pa^r-fggerl del 
105. lo sventurato, che non dava al
cun segno di vita, veniva adngla'o 
su un tassi «• trasportalo In tutta 

Cara Unità...i 
Accaduto a/ "Cristo He,, 

Cara e Unità >. 
I religiosi del « Cripto Re > hanno 

dimostrato di essere caritatevoli nel 
confronti di un criminale di guerra. 
Non si può dire che essi sì d imo
strino altrettanto virtuosi verso co 
loro che hanno la sventura di Im
piegarsi alle loro dipendenze, sia per
chè spinti dalla fame, sia perche? i l 
lusi che in un'istituto religioso tro
veranno compr£?nsionc e conforto 

II mio caso valga come esempio. 
Ritornato in Italia a o p o s e i anni di 
prigionia in India e in Australia, es 
sendo «enza famiglia e senza lavoro. 
vi sono rivolto al « Cristo R* >. Mi 
e stato promesso un impiego da au

tista. ma una volta assunto sono stato 
costretto a fare il manovale. Otto 
ore di lavoro quotidiano, portare co-
fane di mattoni sulle spalle per co
struire un'ala nuovo del collegio di 
via Achcrusio. II compenso consi
steva in due miseri pasti al giorno. 
una brodaglia e un po' di pane più 
2.300 (due mila e c inquementoi lire 
al mese Pochi giorni fa. per essere 
uscito senza permesso, sono stato l i 
cenziato su due pled| e 
lastrico. 

Eravamo in tredici, tra operai e 
donne di cucina al < Cristo Re » e 
tutti nelle stesse condizioni. Senza 
libretto di lavoro, senza nessuna ga
ranzia. Trattati «Ja pezzenti, ci si rin
facciava quasi re/emo?ina che Ci si 
faceva Con la scusa della carità. 
essi sanno sfruttare bene il prossimo. 

Segue la firma, che omeri t'a
mo perr non esporre jl mìt-
teme e spieicerolj ropprc-
rnglie. . j 

sputa del «(Guanto d'Oro». I r gare ver
ranno effetttinir al Campo Artiglio 
'pia/ /;j (tulliana) i- avranno ini/ in a IL* 
• •re l'».'0: in IUMI «li «attivo tempo, pli 
•de-ontri si svolgeranno alla palestra del
lo Stadio Nazionale. 

Fci-o l'elenco ilei pugili romani « he 
partecipano a questa importante mani-
fe<-tn7Ìorte di dilettan(i.<tiea: Randinellt 
e Crrafani. pe«si mitici: Bevilacqua. Ca
tini r Vinci. oe«i rallo; Miienle. Percnoro. 
Creati. I ai!;-:. Storti. Cnluzzi e RoM-
nj. peM pinnia: Rellolti D'Achille. De 
Jovannon e Porzia, pesi le»?erì: D'Otta
vio. Tettucci e Mancini. pe«i mr'lio-lcjr-
zeri: l .urchetti. j>e«i medi: Rrnno. pe«i 
inrdio-ma'-vimi: Costantini e Martini, pe-
*i ma«'imi. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
5= IR ero. z; 

S H . Faste Rfjell: nre V*. il r«ait»t» lì:-
r»tti«n i l r,,mrtlni ia «ei-iis». 

Frjcrtrieie Larialt Ceaptritivt «Ile ere 1^ 
: en-apjijai si»:5,>ri «Jel r»»iiit f>ir»tt. in TrA*-
n i ì m r . 
' S t r i n e Itili*. 411» »r» ZQ. il f«ntt F.iett 

g e t t a t o s u l l ' - ' J**»'""* »*! i r*s^»>ibili el»t«*nli di rei-
Ini», in t+i.nr.f. 

Li c iamit i is i i l i l ivirt a n l'Afri R'TJK*. 
ia nnnioiie «trinrdisiri». ili» 1S ÌE le,-?er»ji6t« 

Tutti «Il «portivi aderenti al RIorrn 
del ronolo. questa «era alle ore 18 in 
1*. S. Andrea della Valle J. 

. . . 
Tutti *li* iniarlrati i t i m p i p a l i n o 

qui-vta mattina nreentemrntr alla irde 
della Ciiunla Centrale in via .Sistina. 91. 

. . . 
RANCAMI: lutti i dipendenti delle han 

rhe e di-jr.ll istituti di rrrdito aderenti r 
l impal iz iant i del Hlorro del Popolo, «o-
no conroeati lunedi 29 alle ore 1S alla 
scclone socialista ..Andrea Costai' (ria 
Capo «l'Africa -5) (pubblicare sabato r 
domenica). 

Le candidate del Blocco . del* Popu'n 
visiteranno questa matt ina alle ore 10 | 
la horrata CVnlncclle. 

1 C1MII/.I 
P i a n a Santi Quattro Coronati, ore IT, 

Fabbri e Sornata. — P i a n a Testacelo, 
IH.30. Kerllneuer. Licata, on. D'Onofrio. 
— Via Barletta, ore Ift: Silvestri e Ci
ceri. che porterà il saluto della dclejra-
rlone operaia milanese. — Via Orvieto, 
IMO: Monlesi r Piacentini. — Via di 
Val Mrlalna, 17.30: Claudio Cianca* e 
Marchlonne. — Noraentano (località San-
t'Axnese) 18,30; Mamionc e Vij-nola. — 
Ponte Mammolo,* ore 19:* Lombardi e 
SotJTiU. — Plctralata. ore 19: *elen)tarelll 
e Orlandi. — P i a n a l e Annlhallano, ore 
19: Ilice Crnra ed Ettore Mazzoni. — 
Monte Mario , i r . Torrevccchia) ore 20; 
Farina e Romeo. — Larjto Cavalle irz-crl, 
18,30: Solaro t Attilio Mariottf, vice sin-
daro di Flrenrc. — Donna 0!lmpia:'spet-
tacolo cinemalo*;rafico e comizio: ore 
19.30. Natoli e on. Schiavetti . Presiederà 
Casaldi. — San Saba, borgata Mianl. ore 
19: Lapiceirclla e Luncdel. — P l a n a Ma
donna dei Monti, ore 18,30: Carli, Vitti 
e Zevi. — Laurentina, Radio S. Paolo 
ore 18.30: (ìuazzueli e Fernando Ferri. 
— Piazzale Ponte "ililvio, ore 19: Arme
ni, Lordi e Romita. — Caseggiato* P 
Epiro l i : ore 18. (lineila Serra. — Piar-
ia Paolo Diacono, ore 18.30: Rosa Anto-
aioni e Pictroni. — Festa al caseggiato 
di viale Plntttricrhio SS: parlerà alle 
17,45 Marisa Rodano. — Piazza dei-Cam
pani; ore 19: Maria Carini e Paparazzo. 
— Piazza Inchcria , ore 18: Ruschi e 
on. Francesco Leone. — Casal Bertone. 
ore 18,30: on. Nadia Spano. — Mercato 
San Lorenzo, ore 10: Rice Ocra rio. — 
Tor Maranrio. ore 19: Anela Perfetto. — 
Borgata Marciana, ore Ifi: Caterina Ci-
cell i . 

Ì- I I J ;MèrT1Ì 

rximpera rottami mattoni sua 
produzione, puliti, privi K.orte 
Ilt-é» 4 0 . 0 0 0 t o n n w l l a - t a . 

laRone partenza. 
Via S. Damiano. 4 - MILANO 

RATEALrlHm 
ATUTTI 

\JfAJSrtieFAfJLirAlMMt 
',' OROLOCERIA 

5; PINCIO 
sJVlAXISTIMA.Sa'C 

• ^ ^ ^ 

4 2 9 5 4 " 
T I A D E L 

^ é "JLTrTwB 

ftTaVT^^A^-' 

fsCHIAVONE 
BOSCHETTO. U t 

m o d e l ! ; 

TUTTI 

I 

R I U N I O N I S I N D A C A L I ( 
CetEaitritsi la t ine firniri Interni. «V*ae-1 

sica 2S erre °. Tu, ".n'irei TV\rii ftl. | 
Co=itl!i Dirtttiit Sirifiri'o M^'illirqi'i. li-

r.eiì 29 «tre I?. Vu Tetris». 4. I 
Titti i aortitri 1 Cuttii Elli aafcilitrj t«: i 

iirititi 1 •tirttciiiri i l l 'Ajt 'c^ln ( m u l i 
e l i li turi d iBi i i Slittili i l l t 10 i l a n n i 
Cilitstt. 

IL SARTO DI H10DA 

Tutte te 
g r a n m o d a . 

PREZZI INFERIORI 
SOPRABITI - CAPPOTTI - MAVf KI.LtNB 
VKSTTTI P R O N T I * S U M I S U R A 

VIA X O M E N T A N A , J l -M 
vicitn'.sslmo Porta P.a 
d! fronte al Ministero 

ti. B. — Questo è il negozio che con-sig-ftanto ai nostri lettori. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Domenica prossima uscirà a Roma 

MOVA/TERRA 
jT.o.r.a'.e di politica agraria 

diretto da 
Guido Mlelioli e Ruggero Orlerò 

Nil i n a i i i z i . - i : 
l'c til-iperi. l'i-t^.ilini. Tcsni e lìr-r.eii 

'(^Tinif 19.ll! rrtatr* il jn-ern^ c'en.<ri-
«'iir.n • ie.liiicae 194.1: rivflii-...at di 
R lirieco: 

Militili risposi!* » Scelti; 
S**rsi e Fialini il!» Ine» «l'Ili Isrn 

li'..>ne e irli* ent:ri di Rasi e tirifooe; 
1» tnitiimai. le ocrupm-'tii <ii terre. 1 

priMcxi" «'ella tiftntijm. dell» rigi«tri-
tnr», ^el eiMtita. «(egli ir-*!»**!, ece 
ira'tali Ji Betrnlli. I»* leu. iibe«ìtii. Rn-
an.T"..»!!. Titet ej altri: 

Terl'nti e il rrincipitn elei Ferini, 13 
cu i:t:'"!i ili Mirrflla Ml.-rnni. 

l'ai r- pia |_ 20 — vkSoniraetit» lanoe. 

N o n i Tirri: vii IV S«t»ml*re 119. Rntni. 

kt-

VIridio lllihlo-i (hip.',.. * 
Prodotto da Victor Sa\ i ! ie e diretto età 

Sam Wood or ' «j.:airh.- ann.-tto. «jn-^to 
film tratto dal rorr-.an/o omonimo di 
Johnson Iannet Hilton. racconta con 
una tr.in-.izia di r-srtico'.arl e di detta-
KÌi. da rasentare U p:cno>na . d«*l timi
do profe-.sore di 'in zrollee-*» britannico 
dapprima invr-n a> eoilcehi *> agli allie
vi. poi das'ti s t . s s : Minato , amato -
rimpianto allorché Ir ta lo costringe ad 
abbandonare la <-c;m'.a. dove era stato 
professore, ispettori- r rettore, .scapolo 
arcigno, m a n t o affetti i<vo e vedovo in. 
consolabile 

Stona den«a di fatti che. n-'lla ftjiira 
d-1 protacr>ni>ta. sempre tiC^a'e a ne 
.stes-so durant,' vicissitudini di oltre mez
zo secolo, vuol sicnilVare e magnificare 
la resistenza d̂ -i principi di vita britan
nici all'urto d<vii avvenimenti esterni II 
che cosUtiil«cr la tesi del film. te5l che 
mostra troppi la core*.* <*d alla quale 
sono state subordinate eMifenre ritmiche 
e narrative al punto da ripetere fino 
alla noia ambienti e situazioni e da ral
lentar* » dtst>*rd»rr l'azione in genere 
a-ssai sentimentale e lacrimogena. Degna 
dt nota e invece l'interpretazione di 
Robert IVinat r:*e Impersona Xflste? 
Chips vero tn ochi ge.sto In una parte 
ancora di fianco Oreer «lar>on. Intorno 
ad rsM .solito hi-on contorno di caratte-
risiici grandi e piccini. I. « . 

v * . S 

TEATRI 
E h m : Or» 21 F.isi Merlin • f**'» Ki«eceji»: 

• I rtsTesii • «ii Tiold^ai. 
TAtlE: «re 2I.1.V Fenp. Fasfilli: Il r*aiai*-

i\ èze erfi*:elle p-i'fre * licf s»r{»sti l i 
«criSili u4r*ai «Ielle Ferriere 

COLLE 0F1-I0: 21.13- * L'ueic» Fnti . eh he-
tr» M»«e»gii (*>rern »*w»lirn. 

VARIETÀ* 
f<Mf. Ti"»3ti»i-t>el D:'i. M a 11 AUisbri 

i^st ic ie . 
FEXICE. ri»si*t. riv r I l a : frrai tjm 
4«TÌitlli: varietà t Nix: • Li celi 4»!1» t*»f!* • 
HO STIA Cas i i i l i r i l tFi imt» (l--dini Attri-

iimi virie-ftaariaij-RistonsTe. »r» 20 «*>e:*i-
enl.v «l'irte viri» con Miri A 0T>iti. 11^» 
IV>s.se3i. Trio Olapi i . b*»» Sisea » ' sl'o 
RACCOIÌ 4i Radia Reati. 

CINEMA 
Risiigli F. \ A U. Dell» Wisraeie Frinirlo. 
• R«i. fliaetirin. Ar frfa»»ttii. Aeirie. Tea
tro La Sena. E-iea, Saenli», Aapt*. Ascnutca. 
Imatii 1 ••rttil 29-341 cirrnlt U Ttitri 

ELISEO uactiarà la rì<sii*n «il 50 V. a|li 
iuritti «UE. I . A. L. 

I •iflittti ritMii n i n i ritiriti 11 «ffi 
ii rii r imat i 1. U ftlU tra 9 ilU 14 • 
<illf 17 tilt 19. 
Ac*iit;ii: V. domai il ntitln. 
Air i l l i : Il delitti» di fiinrinat Rpi*<->p« 
Airucii l: l.t ttt d«i g i jut i . 
Alti: l a i ktaia* tt Pinditw. 

Altieri: Riv. e Orjiss*'». 
AUtrni: Priiir-aifri di S i t i t i 
l a i l t a t t l h : A «Mi» yr sec-irt flile.-r.rta-
Ajrjii: >*>er(!ilt «»ll kire» 
Aria* E i t iza: L'a*-.ae del West. 
Auai ì l S;eri:*.i iel l 't irra 
Ara* F i in i : '1 | i j»t te di B"*«r*i 
Arni Iti l i i : \V.a dirsi addi**. 
I m i frit i : Ris--e.a»!> il « w t u » . 
Areni Stleae: Cipitia Eidd 
Arcai 'Sizt1 | i | t l i t i : Il tn---i!» di Tirr<: 
Arni Tiri»ti: Spli is neri 
A m a l i : I «Mtfcet'itri iti t%. 
Altri: Il terrore d**H'avest. 
Attilliti: l.e s i i le e «ai «Mte • dar. l i i ' e r 
AcfBltl: Sitrenatrate tal. 
A u m i : Onanai sirà t i i . 
B i n i t i : Lo s*>eceaie «etri. 
Irucicrri : Tirna e.sjtrA 1 •natrl. 
Iirteriai: La »er»|ìa» iidiiai_ 
C i l r i i i t i : Qatlli eie a«a devi laar» 
C l i m i ci I t t i : Qsali» eie I D I devi ìe»*» 
Cairi: Aaiate secreta. 
Cntnle: Il fannie;]». 
Ciantax: Spcrditì ìellkire» 
•adii: Fiiaai del peccate. 
Callaia: L'Isoli ailedetu. 
Caliuaa: Il tesoro dei tnaid. 
Cani: L'eoa» del-West. 
Crittille: Tirili Hxtel Aderii 
Dille Falli*: Bi.roab il aia-ut. 
Delle Maiaere: Alisia. 
Delle Umil i : Gildi. 
Delle Tittarìl: U mori» vie-» diM r-n*r* 
Daria: Mina Astaaiettt. 

i l 

Elea: Tira» *li taf.*. 
Esfxilixi: Tirua ccTrn Tirxit. 
Etceltiar: l i cen i <»lli «ert»_ 
Fli*siiia: Ri;irza c.sese. 
Firzese: La Ois:eri"*n sces^int . 
Gi l l tn l : Tn.jie,v er.»s**. 
Gialli Cenre. "•.reen.-:e-ite tsl . 
I l i i r i l l l : Quelli ete --va è eri i s i r r 
Izdsza: I! Ki:fitn s»au «ss*. 

ì Iris: St-rav *r»i:t*r. 
I Italia: Fia.r-v. 
i Liaaratiri: 1 '.uditi ieììt Cxhl^Tzit 

V i u i c i . Il ?*stiaia* e «fiii certile. 
Muril i . Eitt». 
XaieraittiBi: >ali A: I falchi del Ina* 3 il io: 

«il i B: r«atrii;iee« 
Mederai: L e a » de! W»«t. 
XiTidae: F.-i-jeali GnS'!»t. 
Odiai: R i jur i eiaese. 

.Olescalrli: I! delttta dt fiievicai Kp.<«^. 
j01 in | i i : A'iski. 

Ori»: Roaiain sei West. 
Ottavini: II fuori ~ Ifyje. 
Palai»: la doMi 4*1 r.tntt». 
Pileitnai: L'snhra dell'altra. 
f r a n t i l i : lirnotro iel «Mia. 
Panili: • D*vaiai SL'Ò tua » « de». 
Paliteaaa Mir|ieriti: Il «urente di i c t . n l 

Ì
nt tr i Fiatate: Trijiro etieate. 
liriaitta. Ore l ì . 19, 21.45 Ojn* caalura».. 
urini l i : l'ai natta a Ri*. 
tale: Virirti. film Morire ì l l ' i lk i . 

Fin: Il terrore deUVvest. 
Riatta: U voce D»1I« t»mpejti. 
HiTiti: AJrlio Mr. ( i tpi l ieri 1«', 19. 30. 21 45.) 

I n i : Tu:eta. f i l i : OeanTtffi di BnSizi*. 
R ia l : P»ne*>!i«« i-aer* « A'ro^iti. 
Sait'Iyselita: Il tribali di T i r » : . 
Sala Ctiritti: Vue.f ia yi'*. 
Salina: *o*.n ca e:;s»rt.'r* 
Sala Vcterta: Tr^:*» irieri». 
Salasi Miifkeriti: W**tst> d*I w»»l 
Siroii: Tirzia e.sa*.r» ì tcstri. 
Sazt'1-raalita: M'.-ii is'oaietti. 
Sseralii- Miitxe Tane. 
Stidita: rrrre5i,;>r. 
Salni ire: l>» speireAi* seir» 
Sai ireuez i : Il delitin di l i m n i : F.-,-.«<-.s*yi 
Trinca: il tne-afa di T i m i . 
Trieite: PaelM tRe.»i»!». 
Tcscala: Sisceraaeat* I n . 
XXI Aj-rile: Morir» i l l ' i lSi 

Tittirii- F»ro« e«si I* c u : . 

R A D I O 
RETE Rwf-Nì — Or» 13.23: Orrk. d'xr-

rki — 14.it.>: MiisirA* brilliati — 17. 
Uaslri e nLStritti «ttnenei —IS: Ma
stra p*" il p**o!o — 19.(Vi: lyitta — 
19.15: bx\\i lieri drl l / vu t> — 21: 
• L'Arlest*.-ia .. 

RETE AZZURRA — Ore 12 20: Dal re-
p*ri<-.ho loaojrilira — 13.15: Ridtor-
rh»stri Gilliao — l ì : * Li vesi d'ora • 
di (ì. Z«ni — 19 10! Mssieh* ««-ili rtn-
s# — 19.40: Li vece d»i livori'ori — 
21 : Boti» e risposi — 2.1 O30Ì 1 Mna-
tdeitnrift. 

O G G I 'GRANDE P R I M A ' A L 

CINEMA BARBERINI 

l A VERGINE INDIANA 
(MARIA CÀNPELARIA) J 

u FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 

MEtP»OICLlOMC PBOFUMEPIA 
4 
•*•! 
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"VOI NON SIETE IL GOVERNO DI CUI OGGI L'ITALIA HA BISOGNO,, 
Un solo bersaglio per Sceiba: 

i partiti della opposizione 

r--

' (Continuazione dulìa 1. pagina) 
E pe rchè la legge sul la difesa 

de l l a Repubbl ica , la qua l e e ra 
s t a t a p romessa e poi p r e s e n t a t a 
da l p r eceden t e governo De G a s p e -
r i — e che il q u a r t o G o v e r n o De 
Gaspe r i a s s u m e n d o il po te re n o n 
d ich ia rò a ques ta assemblea di 
voler r i t i ra re , perchè que l la leg
ge non e s ta ta ancora v a r a t a ? 
P e r c h è il G o v e r n o non rfe so l le 
cita l ' approva / ione? P e r c h è non 
l ' app rova e non l ' approva e non 
l 'applica senz 'a l t ro per far f ron
te a casi così g r av i come quel l i 
che ho d e n u n c i a t o per ciò che r i 
g u a r d a le Provinc ie del la V e n e 
zia Giul ia? 

Il bersaglio siamo noi 

Di ques ta legge non si pa r la 
p iù . 11 fuoco ò c o n c e n t r a t o in u n a 
a l t ra d i r ez ione : il bersag l io è d i 
v e n t a t o un a l t r o ; il bersagl io è la 
opposiz ione; e ne l l 'opposiz ione — 
non n a s c o n d i a m o l o — il bersag l io 
è il P a r t i t o Comun i s t a . 

Tj'on. M i n i s t r o degli In t e rn i ha 
a v u t o lì coraggio , per e sempio , 
olla vigil ia di una g r a n d e m a n i 
fes taz ione legale e pacifica di 
massa , come se ne fanno in tu t t i 
I pac - i , iniziata dal nos t ro p a r t i 
to e da l p a r t i t o social i- ta e alla 
q u a l e h a n n o ade r i to a l t r i pa r t i t i 
— c o m e il P a r t i t o Repubbl icano . 
II P a r t i t o democra t i co del l avoro 
e il P a r t i t o d 'Azione — ha a v u t o 
il coraggio di c o n c e n t r a r e il fuo
co con t ro di noi in u n ' i n t e r v i s t a 
r e sa pubb l i ca d u e giorni p r i m a 
del 20 s e t t e m b r e , e sulla q u a l e 
si e s p r i m e a q u e s t o modo : « Sono 
b e n pochi m I ta l ia — egli d ice 
— coloro 1 qua l i c r edono che il 
P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i ano abb i a 
s c a r t a l o dal suo p r o g r a m m a la 
conqu i s t a v io len ta del po te re e 
l ' i s t au raz ione di una d i t t a t u r a t o 
t a l i t a r i a di t ipo fascista ». 

Ora d u n q u e , amici , — egli d i 
ce volgendosi ai d e p u t a t i del suo 

" s e t t o r e — ì fascisti s i amo noi 
(ilarifrt a sinistra). E l ' in te rv i s ta 
p r o s e g u e : « La minacc ia q u i n d i di 
u n t en t a t i vo -violento, a l lo rché 
c i r cos tanze favorevoli si p r e s e n 
t ino . è s e m p r e potenzia le in tu t t i 
i paes i in cui il P a r t i t o C o m u n i 
s ta r a g g r u p p a forze cospicue d i 
m i l i t an t i >'. 

Ce r io le forze che r a p p r u n -
p i a m o oggi sono cospicue e più 
cospicuo s a r a n n o d o m a n i (com
menti). TMn come si p e r m e t 
t e il M i n i s t r o degli I n t e r n i 
di fare u n a d i ch i a raz ione s i 
m i l e ? Io la to l le rere i ancora c o 
m e polemica condot ta d a u n c a 
p o pa r t i t o , m a il Min is t ro degli 
I n t e r n i che j iar ia , come r e s p o n s a 
b i l e d e l l ' o r d i n e pubb l i co , d u e 
g iorni p r i m a di u n a g r a n d e m a 
ni fes taz ione di massa , l eg i t t ima . 
democra t i ca , e che si m a n t i e n e 
n e l l ' a m b i t o del la democraz ia , c o 
m e si p e r m e t t e di p a r l a r e in Que
s to m o d o , c o m e si p e r m e t t e di 
a c c u s a ^ u n p a r t i t o come il n o 
s t ro . d i vo l e r e i n s t a u r a r e u n a t i 
r a n n i d e fascis ta? (p ro tes te al 
centro . 

Processi alle intenxioni 
Signo r i ' democr i s t i an i ,* vi h o 

sen t i to p a r e c c h i e vo l te s t r i l l a r e 
che n o n b i sogna fare il processo 
al le vos t re in t enz ion i ; pa r ecch i e 
vo l te vi h o s e n t i t o d i r e q u e s t o e 
sono s icuro che lo r i p e t e r e s t e con 
a l t e s t r ida se q u a l c u n o vi dicesse , 
p e r esempio , c h e il vos t ro acceso 
r eg iona l i smo è u n m o d o c o m e u n 
a l t ro d i fare a pezzi l ' I ta l ia , pe r 
d i s t r u g g e r e i r i su l t a t i di q u e l p r o 
cesso u n i t a r i o c h e c u l m i n ò p r o 
p r io 11 20 s e t t e m b r e 1870 ( a p p l a u 
di a s i n i s t r a ) . 

Voi non a v e t e ii d i r i t to di fare 
il processo a l le in tenzioni di n e s 
s u n o . Il Min i s t ro degli I n t e r n i d e 
v e g iud ica re ogni pa r t i t o a secon
d a di que l lo che esso d ice e fa. 
ed egli sa que l lo che il nos t ro 
p a r t i t o h a fa t to e fa ogni g iorno 
pe r m a n t e n e r e e ra f forzare la d e 
moc raz i a in I t a l i a . S e n o n lo s a 
pesse v o r r e b b e d i r e che non sa 
il suo mes t i e r e . 

Ques to non è il modo in cui si 
p u ò e s p r i m e r e u n Min i s t ro degli 
I n t e r n i , ser io, democra t i co , r e p u b 
b l i c a n o . Ques to , s e m m a i , è il m o 
d o di e sp r imer s i di chi voglia 
p r o v o c a r e il d i so rd ine , d i chi v o 
glia s p i n g e r e al t u r b a m e n t o d e l 
l ' o rd ine pubb l ico . L,a cosa c o r r i 
s p o n d e . de l r es to , a que l r id ìco lo 
a l l a r m e a suo t e m p o lanc ia to e 
secondo cui , n o n a p p e n a cos t i t u i 
t o il o u a r t o g o v e r n o D e G a s p e r i . 
i n que l la n o t t e s tessa ci s a r e b b e 
s t a t a l ' i n su r rez ione e ad opera 
del Min i s t e ro d e l l ' I n t e r n o , furono 
perf ino i n t e r r o t t i I nos t r i fili t e 
lefonici m e n t r e noi d o r m i v a m o 
t r a n q u i l l a m e n t e ». 

DE G A S P E R I — « H o dormitoI 
«nch ' io t r a n q u i l l a m e n t e ». I 

T O G L I A T T I — - M a la ques t io - j 
n e è u n ' a l t r a : u n a d o m a n d a io 
vogl io p o r r e q u i : da 

t enebroso del la no t te di S. B a r t o 
lomeo nel la qua l e gli e sponent i 
a n t i c o m u n i s t i v e r r e b b e r o e l imi 
n a t i . da g rupp i special izzati . E 
poi vengono i nomi dei co l labo
ra tor i più d i re t t i , t ra cui un 
ignoto Cucco un cer to Bot tone l -
li, un gene ra l e o colonnello r u s 
so, s ' in tende , e alla fine un n o 
me p i t toresco che for.-e po t r ebbe 
sugger i re alla fantasia de l l 'ono
revole Micheli l ' immagine del 
pas to con le lasagne e il v ino di 
L a m b n i s c o consumat i sot to la 
pergola di un paese della nos t r a 
Romagna , il p i t toresco nome di 
un non megl io precisa to M e m m o 
Got ta rd i . 

Onorevol i s ignori , ini r inc resce 
di r i pe t e re cose che ho già af
fe rmato fuori di qui. Io non d i rò 
più, pur pensandolo , che sono 
dei cre t in i quell i che sc r ivono 
cose come ques t e : d i rò però che 
sono dei c re t in i quell i che ci c r e 
dono. ma non vorrei che nel n o 
vero di ques t i ci fossero il M i 
nis t ro degli In te rn i e l 'on.le 
P re s iden t e dei Consiglio! (ilari
tà e app laus i a s in is t ra ) 

Ho c i ta to ques ta p i t toresca in
terv is ta non so l tan to a scopo di 
d ive r t imen to mio e, snero , v o 
s t ro ; ma a n c h e per d i m o s t r a r e 
che vi è qu i una deviaz ione fon
d a m e n t a l e . Si a r r i v a a ques to 
p u n t o di insan ia q u a n d o si i n 
comincia non solo a fare il p r o 
cesso al le intenzioni , ma a farlo 
p e r po te r r e sp inge re dal la fa
miglia democra t i ca un g r a n d e 
par t i to c o m e 11 nost ro . Q u a n d o 
si vuol m e t t e r e al b a n d o ques to 
pa r t i to e le forze che lo seguono, 
ecco d o v e si a r r i v a : si i ncomin 
cia da u n discorso come quel lo 
della Basi l ica di Massenzio e si 
a r iva a q u e s t e insan ie e s t u p i 
di tà . 

Può questo Governo 

governare l'Italia? 

Ma ora io vor re i a l l a r g a r e un 
po ' l 'or izzonte del mio i n t e r v e n 
to e v e n i r e al p rob lema cen t r a l e 
di ques to d iba t t i t o (cojnmenti al 
centro). 

Credo, del res to , di esse rmi 
m a n t e n u t o fino ad ora nei l imit i 
della mia p r e c e d e n t e i n t e r p e l 
lanza e a t t u a l e mozione (.com
menti al centro). 

Sul la b a s e di ques t e os se rva 
zioni e sul la base di a l t r e osser 
vazioni che facciamo a l l ' a t t iv i tà 
del g o v e r n o in a l t r i campi , noi 
r i t en iamo bene farebbe l ' assem
blea Cos t i t uen te a n e g a r e la sua 
fiducia a q u e s t o governo . 

P u ò infat t i ques to governo , ci 
ch ied iamo, g o v e r n a r e l ' I tal ia? 

Che cosa vuol d i r e g o v e r n a r e 
u n paese , onorevol i col leghi? 

/ 'y-

che sia ' ev i t a t a ' al ' nos t ro " Paese 
il d i sas t ro del l ' inf lazione e del 
crollo del la m o n e t a . A propos i to 
dei problemi concre t i conness i 
con " ques to , a l t r i depu ta t i del 
nos t ro g r u p p o a v r a n n o m o d o di 
e s p r i m e r e la nos t ra opin ione . Mi 
l imito ora a cons t a t a r e come q u e 
sta esigenza sia ancora da .-od-
disfare . Sia per q u a n t o r i g u a r d a 
la massa del c i rcolante , sia per 
q u a n t o r igua rda l 'altezza dei 
prezzi , voi non siete stat i in g r a 
do di m e t t e r e un freno a l l ' in f la 
zione, di a r r e s t a r e quel processo 
di c adu t a della nostra m o n e t a 
che aveva te de t to di voler a r r e 
s ta re . Diceste che fo rmava te un 
gove rno come ques to , anzi , che 
c o r r e v a t e il r ischio di un g o v e r 
no come questo , perchè ciò era 
condizione necessar ia per a r r e 
s t a r e ques to processo. A v e t e i n 
vece fatto il con t ra r io ; a v e t e o t 
t enu to un r i su l t a to • oppos to a 
quel lo che vi p r o p o n e v a t e e so
p r a t u t t o noi, r app re sen t an t i de l 
le classi d isagia te , dei l avora to r i 
del campo , dell 'officina e del lo 
ufficio, a b b i a m o rag ione di p r eoc 
cuparci nel vede re a n d a r e avan t i 
con una certa lentezza, è vero , 
ma con un r i tmo cont inuo , il 
processo di sva lu taz ione del la 
mone ta . Dove a n d r e m o a f inire 
per ques ta s t r ada ' ' 

Bisogna alleviare 

V indigenza del popolo 

Seconda esigenza ' f o n d a m e n t a 
le: bisogna a l lev ia re l ' indigenza 
del nos t ro popolo e in p r i m o luo
go quel la dei l avora tor i . 

So che voi ci p a r l e r e t e di m i 
s u r e che ave te preso, a d o t t a t e 
pe r lo più, sotto la press ione di 
d e t e r m i n a t i mov imen t i di c a t e 
gor ie l avora t r i c i : conf ron ta te p e 
rò q u e s t e m i s u r e con il v a l o r e 
del la m o n e t a q u a n d o voi a v e t e 
preso il po tere e oggi, e da tec i 
poi una r isposta ogget t iva c i rca 
l'efficacia d' ques ta m i su ra . La 
r i spos ta la dà tu t t i i g iorni la 
d o n n a che va a fare la spesa e 
conclude che non ce la fa più, 
che ogni giorno si sta peggio di 
p r i m a , e che di ques to passo non 
si può più a n d a r e avan t i . 

Non mi s e m b r a d u n q u e che il 
G o v e r n o abbia soddisfa t to n e m 
m e n o a questa esigenza fonda 
m e n t a l e del popolo i ta l iano , n é 
c redo che sia in g r a d o di s o d d i 
sfarvi fino a che d u r e r à ne l l ' a t 
tua le composizione. 

Le esigenze •> ', 

fondamentali del popolo 
Non voglio a d d e n t r a r m i , o n o 

revoli colleghi, ne l l ' e same di p r o 
blemi tecnici. T o r n o qu ind i s u 
bi to sul t e r r eno poli t ico p e r af
f e r m a r e che su ques to t e r r eno esi 

Contro chi sono indirizzate 
le tre " saette„ di Saragat 

I contadini dell 'Agro in agitu"sion(> sono in questi giorni il bersaglio 
del ministro Sceiba 
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La classe operaia 
è più forte che mai 

G o v e r n a r e un paese vuol d i r e genza fondamen ta l e della nos t ra 
d a r e una soddisfazione alle e s i 
genze - fondamenta l i - delte vi ta 
del la Nazione . Oggi noi a b b i a m o 
a l cune es igenze fondamenta l i , e 
io ce rcherò di r i du r l e a poche, 
a l le essenzial i 

La minaccia dell'inflazione 
Mi pa re che una p r ima es igen

za fon damen ta l e , che tu t t i s e n 
t iamo — che è di c a r a t t e r e eco-

vita naz iona le è che sia m a n t e n u 
ta l 'uni tà della ua^.ione e in p r ima 
l inea del le masse lavora t r ic i e 
di t u t t e que l le a l t r e forze che 
possono esp l icare una in iz ia t iva 
nel c a m p o della produzione . S e n 
za ques ta uni tà , imposs ibi le è la 
nos t ra r icos t ruz ione . Ques ta u n i 
ta è condizione che gli inevi tabi l i 
sacrifici s i ano affrontat i da tu t t i 
e soppor ta t i dal la Nn?.isinc i n t i e -

nomico e finanziari.» — è quel la ra senza eccessivo disagio 

Il governo non risponde 
a l le esigenze nazionali 

L Di qui degl i scioperi , di c a r a t 
t e r e non solo economico, m a eco
nomico-pol i t ico . tu t t i conclusisi 
però , con la v i t to r ia dei l a v o r a 
tori . I padron i si e r a n o sbagl ia t i : 
a v e v a n o c redu to che bas t a s se co
s t i tu i re un gove rno di p a r t e s en 
za i r a p p r e s e n t a n t i del m o v i m e n 
to opera io social is ta , pe rchè le 
forze del le classi l avora t r i c i , d e 
mora l izza te . sub isse ro la legge 
del più forte. No, non è così! 

T u t t e le c a m p a g n e che sono 
s l a t e fa t te da l la vos t r a s t a m p a , 
dal la s t ampa « i n d i p e n d e n t e >-. l i 
be ra le e di t u t t i i colori , fascista 
e semi fascista, pe r p r o c l a m a r e 
che o r a m a i noi comunis t i e r a v a 
mo finiti, che il m o v i m e n t o s in
dacale era m i n a t o dal la scissione 
di una del le par t i che lo com
pongono, t u t t e ques t e ch iacch ie re 
h a n n o da to al la tes ta di d e t e r m i 
na t i g rupp i indus t r i a l i , li h a n n o 
inci ta t i alla t r aco tanza , li h a n n o 

ca che l 'operaio, il b racc ian te , il 
con tad ino , l ' impiega to incomincia 
a c o m p r e n d e r e , mol to p iù di 
q u a n t o non avesse compreso p r i 
ma . che pe r lo t t a re con t ro l ' in
digenza bisogna a f f ron ta re p r o 
blemi più vas t i che quel lo del 
pu ro e sempl ice l ivello s a l a r i a 
le. E' pe r ques to che già nel le 
r ivendicaz ioni del lo sc iopero dei 
b racc ian t i v e d e t e aff iorare i p r o 
blemi della r i fo rma a g r a r i a ; co
me h v e d e t e aff iorare da l le ag i 
tazioni dei con tad in i del S u d ; co
si come i p rob lemi del la r i fo rma 
indus t r i a l e a f f ioreranno doman i 
nella lotta dei meta l lu rg ic i e n e l 
le p ross ime lot te del l avoro . 

Voi a v e t e de t to , però , che q u e 
sti p rob lemi sono r inv ia t i e non 
se ne deve p a r l a r e più. P rofondo 
e r r o r e ! Essi non possono essere 
r inv ia t i . E ' la vi ta stessa che ce 
li pone d a v a n t i , nel m o m e n t o in 
cui nella lotta fra il prezzo e il 

spint i a p rovocare gli scioperi M a ' s a l a r i o , cioè nel la lotta m i r a m e n -
la r isposta è s ta ta d a p p e r t u t t o ! te economica e sa la r i a le non s: 
un ivoca : la classe opera ia non è . vede più via di usci ta . In ques to 
ba t tu t a , non si lascia b a t t e r e ! j m o m e n t o occorre , se si vuo le a n -
(Vrm* applausi e sinistre). . d u r o avan t i , p a s s a r e ad a l t r e m i -

Non vi è n e s s u n o sp i r i to ci- ^urc. necessar ie pe r pianif icare. 
sconfitta nella classe opera ia , og- j per con t ro l l a re , pe r l imi t a re i 
gi: al con t ra r io . la c lasse one ra ' a j »nl (> ' 'i dei monopol i , pe r lo t t a re 
in ques to d o p o g u e r r a ha compre - j e f i V a c m i e n t e con t ro la s p e c u ' a -
so mol to bene la via pe r la q u a ' e npn Ecco i p rossùn i temi de ' l a 

'ot tn economica e s indaca le che 
i ro V j< n hi imente d iventa lotta p o -
l : ( ; t ; i . pe r la losTe .<=*"« 3 delle 
co^e 

Esprimere nel governo 

una politica di unità 

Ebbene, soddisfa questo gover
no a questa esigenza? No. nem
meno a questa esigenza esso non 
soddisfa ed è perciò che io af
fermo ch'esso può. sì. restare al 
potere, ma che non può gover
nare. 

Governare infatti non signifi
ca semplicemente rimanere a auel 
posto; governare non significa 
nemmeno distribuire qualche 
vantaggio a questo o a anello dei 
proori clienti: governare oggi in 
Italia vuol dire dare soddisfazio
ne alle esigenze fondamentali del
la nostra vita nazionale che ho 
indicato, e voi non siete in grado 
di farlo. Non lo avete fatto fi
nora. Non siete in grado di farlo 
e non lo farete per ii futuro. Per 
la sua origine, per la sua compo
sizione. per la sua natura, onesto 
Governo non può portare ad a l 
tro che a un peggioramento e a 
una acutizzazione continua della 
situazione del nostro Paese. 

Ne abbiamo del resto già avuto 
la prova come si è visto a pro
posito degli scioperi. Il numero 
degli scioperi, è vero, è aumenta
to negli ultimi temDi. To non pos
so oggi ripetere quello che dis«i 
in ' questa Assemblea più di un 
anno fa. quando affermai che il 
nostro Paese era quello in cui 

jmeno si scioperava. Ma la causa 
principale, quella anzi su cui dob
biamo maggiormente concentrare 

j la nostra attenzione, la causa nr i -
(missima di tutti oupsti scioperi, 

che il politico qui. si confonde 
con l'economico. Ma senza dub
bio: ciò avviene in modo ineso
rabile; voi stessi continuamente 
Io affermate e nessuno lo può ne
gare. 

E' bastato che si costituisse 
questo governo di una sola parte. 
e che escludeva dal nroorio seno 
i raDoresentanti del movimento 
operaio socialista nelle sue diffe-
senti varietà e tutti i rappresen
tanti dei partiti più avanzatamen
te democratici repubblicani — è 
bastato auesto perchè nelle clas
si padronali si facesse sentire un 
irrigidimento particolare e quasi 
una tendenza alla provocazione. 
Di qui una serie di piccoli scio
peri. che sono forse quelli che 
hanno dato più noia localmente. 
i quali erano tutti o quasi tutti 
provocati dal fatto che il padrone 
pensava ch'era tornato il momen
to in cui comandava lui e lui so
lo. e si attribuiva auindi il potere 
di licenziare quegli operai che 
sembrava a lui. unicamente per
chè militanti dpi sindacato o di 
un partito politico a lui avverso. 

Rimane il fatto che elemento 
essenziale di t u t t a la nos t r a s i 
tuazione, della ins tabi l i tà di essa, 
del disagio crescente che es is te 
nel paese , della acutezza dei r a p 
por t i economici e dei r a p p o r t i s o 
ciali e qu ind i dei con t ras t i pol i 
tici è la ques t ione dei r a p 
porti con il nos t ro par t i to , e cioè 
con la p a r t e più d isc ipl inata , d e 
cisa e comba t t i va della c lasse o-
pera ia . Con nuovo spi r i to dovete 
affrontare e r i so lvere ques t a q u e 
st ione, se vole te fare il bene del 
Paese , dandogl i un governo che 
lo sappia gove rna re . 

La s i tuazione governa t iva , at
tua le deve essere modif icata , 
co r re t t a , poiché, r ipe to , con u n 
governo come ques to le esigenze 
fondamenta l i della nazione non 
possono essere soddisfat te . Oc
corro r i t o r n a r e a una formula di 
governo la qua le non escluda 
quei par t i t i che sono più legati 
alla classe opera ia , e in par t ico
lare ' a que l la la rghiss ima p a r t e 
di essa che è espressione del mo
v imento opera io socialista nel le 
d iverse sue cor ren t i . Questo vor
rei d i re non sol tanto al Pres iden
te del Consiglio dei Minisir i ed 
ai colleghi democr i s t i an i , ma a 
tu t t i I pa r t i t i , anche ai par t i t i d» 
s inis t ra , ai socialisti labur is t i e al 
r epubbl ican i . C o n t r a d d i r e a que
sta formula un i t a r i a vuol dire 
p r e p a r a r e \ a l nos t ro paese giorni 
più dur i ancora degli a t tua l i . 

Onorevole Sa raga t , Ella sen v ie 
ne, come A m o r e nel sonet to d i 
Gu ido Cava lcan t i , « t enendo t re 
sae t te in u n a m a n o ». con l 'una 
volendo fer i re il ceto d i r igente 
capi ta l is t ico, con l 'a l t ra l ' inconclu
den te poli t ica democr is t 'aJ ia , m a 
r ivo lgendo verso d i noi . la p u n t a 
della t e r ' a . forse la più a c u m i n a 
ta e ve lenosa di tu t te le a l t r e . 
Ques ta poli t ica è sbagl ia ta e non 
può p o r t a r e a nessun r i s u l t i l o a 
favore nò del la democraz ia né 
del social ismo, ma solo a loro 
d a n n o . 

S A R A G A T — Mi p a r e v ice
versa . 

T O G L I A T T I — : E ' sbagl ia ta 
ques t a pol i t ica , on. S a r a g a t ' Non 
si i n t roducono m i s u r e socialiste, 
non si in t roduce in nessuna m i 
su ra quel t a n t o di socialista che 
può essere in t rodo t to oggi nella 
nos t ra v i ta sociale e che è neces 
sar io i n t r o d u r v i pe r la soluzione 
dei fondamenta l i p rob lemi econo
mici del Paese , fino a che si m a n 
t iene ques ta p u n t a avve lena ta 
con t ro il p a r t i t o più s t r e t t a m e n t e 
legato alla c lasse opera ia . Non so 
se ciò sia possibile in a l t r i paes i : 
in I tal ia no. Noi l ' abb iamo c a p i 
to da t empo , per ques to a b b i a m o 
propos to al la nazione i ta l iana 

s t ruz ione polit ica, economica e so
ciale del nos t ro paese. Abb iamo 
proposto u n a soluzione nuova, che 
r i t en iamo necessaria , anzi, forse 
la sola possibile per un paese 
usci to ' da l la t ragedia fascista e 
minacc ia to d a al t r i mali e a l t re 
t ragedie , dal la disunione, dalla in
flazione. dal l ' indigenza dei lavo
ra tor i , e da l le tempes te che si ad
densano al l 'orizzonte in te rnaz io
nale . 

A b b i a m o sent i tq e sent iamo che 
è nost ro dove re p r e n a r a r e ques ta 
soluzione nuova all ' I tal ia e al p o 
polo i tal iano, e r iman iamo su q u e 
sto t e r r e n o : sul t e r r eno di una 
fatt iva col laborazione di tu t te le 
forze che si r i ch iamano alle cine
si popolar i l a \o r a t r i c i , di tu t te le 
forze democra t iche e repubbl ica 
ne. Sapp iano tut t i però che q u e 
sta col laborazione significa che 
non si può esc ludere da nessuna 
delle a t t iv i tà d i re t t ive ciglia vita 
della nazione il nostro par t i to , 
che non si può met te re al bando 
con nessun artificio questa g r a n 
de forza di operai e di lavorator i . 

Qua l e sa rà la via oer la oua le 
la classe operaia atTermcià le 
p ropr i e r ivendicazioni , i p ropr i 
ideali, e da rà il suo con t r ibu to 
a t t ivo alla r icos t ruzione del pae 
se. , se voi d i r e t e : NV. siccome 
voi. operai i ta l iani , segui te in co
sì g ran n u m e r o il pa r t i to comu
nis ta , che è il vostro, per voi c'è 
il bando, c'è l 'esclusione dalla d i 
rez ione polit ica del Paese. S i 
gnori . qual i possono essere le con
seguenze di s imi le posizione lo 
lascio d i re a voi. 

E vengo alla fine. L o b ' e t t i v o 
di ques ta discussione, ape r t a su 
iniziativa del Pa r t i t o socialista e 
alla qua l e noi ci s iamo associati . 
è di c a m b i a r e ques to governo . 
dopo a v e r reso ancora una vol ta 
ev iden te al Paese che esso non è 
cost rui to in modo tale da poter 
soddisfare le esigenze fondamen
tali della vi ta nazionale. Ci hanno 
chies to: « Ma volete d a v v e r o ro 
vesc iare il governo? » Ma ce r t a 
m e n t e sì; a l t r imen to non v o r r e m 
mo d iba t t i t i , non p a r l e r e m m o su l 
le piazze, non a g i t e r e m m o il pae 
se. Non c red ia t e nero che per noi. 
come pa r t i t o , l 'obiett ivo di r i e n 
t r a r e nel gove rno possa essere, r i 
pe to come par t i to , una così g r ande 
a t t r a t t i va . L'ho già de t to a l t r a 
vo l ta : l 'opposizione tonifica i pa r 
titi della classe opera ia , li r ende 
più forti. Q u a n d o s iamo stat i a! 
governo come min is t r i abb i amo 
fat to il nos t ro dovere , ne l l ' in te 
resse del paese ; ma, e anche q u e 
sto ve l'ho già det to a l t r e volte. 
noi ven i amo da molto lontano e 
a n d i a m o mol to lontano (comment i 
al centro). Senza dubbio! Il no 
s t ro obie t t ivo è la creazione ne! 
nos t ro P a e s e di una società di 
l iberi e di egual i , nella qua le non 

per po te r p rec i sa re a lcune affer
mazioni de l l 'o ra tore . 

O t t enu t a la paro la 11 P re s iden 
te del Consiglio d ich ia ra che, se 
ha ben compreso , gli incident i 
avvenu t i nel gor iz iano h a n n o 
avu to luogo -, nei g iorni 14, 15 e 
16 se t t embre , q u a n d o cioè la p o 
lizia i ta l iana non a v e v a ancora 
assunto la responsabi l i tà de l l 'o r 
dine pubbl ico nel la zona r e c e n 
t emen te res t i tu i ta a l l ' I ta l ia . L 'o 
norevole De Gasper i , p u r r a s s i 
cu rando l 'Assemblea circa la v o 
lontà del Governo di imped i re 
eventua l i disordini , non ha u n a 
parola di deplorazione pe r gli i n 
cidenti graviss imi che i fascisti 
h a n n o provoca to nel goriziano. 

Il Pres iden te del Consiglio af
ferma poi che alle osservazioni 
r ivoltegli dal compagno Togl ia t t i 
r i sponderà a suo t empo il M i n i 
s t ro degli In torn i . T u t t a v i a egli 
vuole r i spondere ad un p a r t i c o 
lare : quel lo del divieto ai m a n i 
festi an t jgovernat iv i . Ciò de t to 
l'oii. De Gasper i si slancia con 
molta forza contro manifest i a lui 
ostili che gli affiggono «fin «otto 
la mia casa». De Gasper i si l a 
menta anche per essere stato i m 
piccato in effige, 

Dopo la le t tura di qua lche in 
ter rogazione la seduta viene r i n 
viata ad oggi alle 10 per il p rose 
gu imento della discussione sul le 
mozioni di sfiducia al Gove rno . 
L'on. Sa raga t i l lustrerà la mozio
ne del P.S.L.I. Si inizierà subi to 
dopo la discussione che p rosegui 
rà . a pa r t i r e da lunedi , nel corso 
della prossima se t t imana . Nel 
d iba t t i to i n t e rve r r anno , per il G o 
verno . gli on. Sceiba, E inaud i , 
Mcrzagora , Dei Vecchio. E ' mol to 
probabi le che in te rvenga anche 
"Al to Commissar io a l l 'A l imen ta 
zione, prof. Ronchi, che ieri ha 
par tec ipa to alla seduta della C o 
s t i tuente . 

la conducono i suoi pa r t i t i : v.a 
di real izzazioni g radua l i v i t to r io 
se. via che evi ta di cade re nel 
t rane l lo della p rovocaz ione o po 
liziesca o p a d r o n a l e , e che m a n 
t iene compa t t e le forze del lavo
ro pe r le ba t t ag l i e che devono es- i 
se re c o m b a t t u t e u n a d o p o - l 'al
t r a . pe r c r e a r e nel nos t ro P a r s e 1 L c - n - t e n / a di ques to governo, 
un vero , s tab i le r e g i m e di demo-'1 ;» >"«'» composiz ione, la sua s t r u t -
c raz ; a . e a v v i a r e la soluzione del- t l ! 1 :* po.-tulano d u n q u e nel c a m p o 
le più gravi ques t ioni sociali ' C i o r " m i c o una accen tuaz ione dei 

E' cer to che il per icoloso s t a - ' " ^ " i t t i sociali . I l avora tor i h a n -
to d ' an imo diffusosi da a k u m m e - ™ offerto la loro col laboraz ione , 
si nella classe pad rona l e , è s t a - h a n n o offerto t u t t o quel lo che po 
to da voi i nconsapevo lmen te o , t e x a n o offrire, h a n n o pers ino of-
consapevo lmen te c rea to q u a n d o ferto. come io a l t r a volta ho os-I 
ave t e formato oues to gove rno A .servato m ques ta Assemblea , un 
quel lo s t a to d ' an imo è dovu ta a n - pa t to t h e fissava un mass imo di | 
che l ' in t rans igenza di d e t e r m i n a - g i r i n o anz iché un m i n i m o , e ciò1 

te ca tegor ie padrona l i aH'inizio.nr l!"'ilc re -se del la sol idar ie tà n a - ! 
di g rand i a e r a z i o n i . come quelle.zion.i^e e del la r icos t ruz ione j 
dei bracc iant i o dei met:il'iirs»i-i :,.Ia n o n c r e d i a t e che il p r ò - J 
ci. agi tazioni che tonno pe ro a n - i , i„.n , , della co l laboraz ione si l i - j 
c h ? . = u n _ ? l ! ™ J i a I . a . 7 e r C •,sl,, n U a ' ° i""ti a!!e t r a t t a t i v e fra gli i n d u - i 

; .sti ,ah e i r a p p r e s e n t a n t i del n o - 1 

p i m e n t o opera io . No, il p r o b l e m a 1 

,d?!!a co l laboraz ione è un v a c t c 
p rob lema genera le , poli t ico e so-

Voi stessi lo a \ e t e de t to , e ì ' inlrv U n a poli t ica di col laborazio-
colleghi socialisti e noi lo a b b , a - n ? a l ' " scopo del la r icos t ruz ione 
m o de t t o e r i pe tu to , che r a u m c n T ' f ' f I Paese , que l la che io ch i amo 
to sa l a r i a l e p u r o e sempl ice nonU'^-a polit ica di un i t à , d e v e p r i m a 
bas ta più a r i so lvere il p rob lema di t u t to a v e r e la sua espress ione 
del disagio dei l avora to r i , osgi ,'-'»'• ver t ice , nel g o v e r n o del Paese . ! 
Ques ta è una ver i t à che sta e n - j d qua l e d e v e c o m p r e n d e r e i r a p - | 
t r a n d o nel la convinz ione delle (p resen tan t i de l le classi l a v o r a t r i - ; 
g rand i masse . (ci. a l t r imen t i è inev i tab i le i 'acu-J 

E a d a t e . pe rò , che ques to non ' t i zzaz ione del le lot te e c o n o m i c h e ' 
significa che la lotta del lavoro |C di tu t t i i confli t t i che n e d e r i -
è t e r m i n a t a : al con t r a r io , « ign i t i - 'vano . 

q u a l c h e cosa di p ro fondamen te j ci fia s f r u t t a m e n t o da pa r t e de 
nuovo, che nessuno di voi forsejgli nomin i sugli a l t r i uomini . Non 
si a spe t t ava , offrendo la nos t ra a b b i a m o nul la da nascondere e 
col laborazione, sul t e r r eno d e m o - p roc l amiamo a p e r t a m e n t e che 
cra t ico e p a r l a m e n t a r e , al la r i co - lques to è il nos t ro p r o g r a m m a . I 

r " 1 

Domani il popola ; 
dirà la sua parola , 
Ma oggi esistono problemi na

zionali che urgono. La democra
zia e la Repubblica devono esse
re ancora rafforzate. Vi sono mi
nacce gravi che incombono sulla 
nostra vita nazionale. Il nostro 

voglio soffermarmi. 

/ lavoratori chiedono 

riforme di struttura 

La politica contro i comunisti 
è politica contro la classe operaia 

Lo s tesso a v v i e n e nel c a m p o 
. — ,.-.--- • c h e P a r * e Ma p r e c i s a m e n t e nel la composi-1Poli t ico. Vi e senza dubb io oggi 

v i ene 1 i s o l a z i o n e p e r u n a p o h - l 7 j o n e d f ) , W v e r n o tica s imi le . P u r t r o p p o v iene da i 
assai lon tano , d a g l ' Ocean i »! j 

Un g io rna le cos idde t to i n d i p e n 
d e n t e ci h a s o l l a / ' a t o mos t r andoc i 
una del le fonti di ques ta isDÌra-; 
z ione : un g r a n d e g iorna l i s ta a m e - ì 
r i c a n o (bocca de l la ve r i t à , q u i n 
d i , p e r De G a s p e r i ) il q u a l e h a 
r i v e l a t o n i e n t e r . e n o i p ian i de l la 
insu r re r io r . e vn^ia che si p r e p a - ' 
r a v a ne l l 'Emi l ia . ( E v i d e n t e m e n t e 
ne l l 'Emi l i a ; d o v e \ o l e t e c h e si 
p r e p a r i l ' insurrez ione se non in 
j ^ n i l i a ? ) . E ciò p rop r io p e r il 20 
s e t t e m b r e , in occa>ione del l ' in i-1 
zio de l la evacuaz ione del le t r u p 
p e a m e r i c a n e da l l ' I t a l i a . E i p ian i 
(fui s o n o desc r i t t i con mol ta p r e -
visiono. e n i e n t e m e n o si d ice che 
l ' eserc i to degli S ta t i Uni t i h a sco- j 
|>erto deposi t i di a r m i e mun iz io - 1 

ni p r e s so i c o m m i a t i . 
U n ' a r m a t a c l andes t ina e ra 

p ron ta , a d o c c u p a r e l ' I ta l ia S e t 
t e n t r i o n a l e a p p e n a l ' a r m a t a a m e 
r i c a n a l ' avesse a b b a n d o n a t a . A -
gent i a m e r i c a n i h a n n o p a r t e c i p a t o 
t r aves t i t i a comizi comuni s t i (ma 
p e r c h è t r a v e s t i t i ? ' tu t t i possono 
p a r t e c i p a r e ai nos t r i comizi , a n 
che non t r aves t i t i ) , v e n e n d o così 
a conoscenza dei nomi dei capi' — 
t r a cui n u m e r o s i d e p u t a t i e n a t u 
r a l m e n t e Luigi Longo, Vice c o 
m a n d a n t e de l l 'Associaz ione p a r t i -
f;iana — e del la d i s locaz ione d e l -
' a r m a t a c o m u j ^ t a . In segu i to . 

n a t u r a l m e n t e , a p p a r e 11 p i ano 

E' imit i 1? ch« vo- m! 
un ' accen tuaz ione del la lo t ta p o -

^ . c ; n« r t{l i t ica ne l nos t ro Paese , con u n a 
' " c e r t a polar izzazione a l l ' e s t r ema 

des t r a di g r u p p i fascisti i q u a l i 
ce rcano di s e m i n a r e confusione e 
di a p p r o f i t t a r e del d i so rd ine ; e vi 
sono senza dubb io , in seno a l l e 
classi cap i ta l i s t i che , uomin i e 
g rupp i i qua l i p e n s a n o che. a t t r a 
ve rso l ' accumula r s i de l le diff icol
t a — e qu ind i con l ' aumen to del la 
confusione, del d i so rd ine — p o s 
sa c rea r s i u n a s i tuaz ione in cui 

, un ' a l t r a vol ta essi possano n c o r -
1 r e r e al fascismo come al loro s a l 
va to re . 

' Lascio da p a r t e , s ' in tende , le 

ga ro e c h e esso solo ha il d i r i t t o 
di dec idere . « 

Al fondo di ques ta p a u r a che 
v i ene diffusa ad a r t e , c'è s e m 
p r e il m e d e s i m o p r o b l e m a : il p r o -

. b lema del nos t ro pa r t i t o . Occor-
accuse e c a l u n n i e che si l a n c i a - j r e a f f rontare con s incer i tà e 
no con t ro di noi , a n c h e se esse i chiarezza ques to p r o b l e m a . Io so 
p u r e con t r ibu i scono a l l ' a ccen tua - j ben iss imo che la composiz ione di 

(zione del la lot ta pol i t ica. Q u a n t a ; ques to gove rno forse s a r e b b e di -

T O G L I A T T I : Onorevo le c o l l e - - m o v i m e n t o ope ra io e social is ta 
ga. p e r c h è mi fa q u e s t o nome? i t a l i ano e da l la nos t r a lot ta e 
P e r c h è mi induce a d i r e che io I gue r ra di l iberaz ione . Qui sono le 
sono conv in to che se ci fosse s t a - ! radici del la nos t r a forza e del 
to. nel '20. nel '21 o nel '22 u n : nos t ro pres t ig io . Non po te te qui 
t r i b u n a l e in I t a l i a che avesse ! c o m p o r t a r v i v e r s o di noi secon-
messso al m u r o Mussol in i . l ' I t a - , do le leggi e i cos tumi de l l 'Ohio 
lia p o t r e b b e oggi essere u n g r a n - i o del Missour i ! . 
de nae«c... (Voratore viene inter-\ G u a r d a t e come si sch ie ra la 
rotro da un i m p r o v v i s o applaudo te lasse ope ra ia nei suoi s indaca t i . 
del la .fini-stre). ! ne l le at;e organizzazioni o r ig ina -

Se P e t k o v fosse poi u n a l t ro ! rie. p r i m i t i v e : il 60 pe r cen to dei 
Mussolini o meno , è una cosa . ' vo t i è p e r i comunis t i , più d e i -
ques ta , che r i g u a r d a il popolo bui-11 80 pe r cen to è p e r i comunis t i 

L'accusato .Scema > 

dove re è d u n q u e di c o n t i n u a r e a 
p o r r e al P a e s e con u rgenza il 
p rob lema della necessi tà de l l ' un i 
tà di t u t t e le forze l avora t r i c i . 
di t u t t e le forze r epubb l i cane e 
d e m o c r a t i c h e come base della più 
la rga un i t à del la naz ione ne l l 'o 
pe ra di r i cos t ruz ione che deve 
esse re fat ta . 

R iusc i r emo noi ad a b b a t t e r e 
ques to G o v e r n o nel corso di q u e 
s ta d iscuss ione? Non lo so : non 
d i p e n d e da noi . d ipende da l le a l 

t re forze che sono qui r a p p r e - ; 
s en t a t e e sch ie ra te ! 

Ma se noi pa r l i amo al governo , ' 
nel lo stesso t empo par l i amo an
che al <Pacse. - perchè sapp iamo < 
che doman i il paese sarà chia-1 
m a t o a d i re la sua parola , ve r r a i 
consul ta to in nuove elezioni, in ! 
quella che è l ' istanza s u p r e m a j 

i nella democraz ia . Ebbene , unii 
{vogliamo che il Paese sappia | 
| s empre meglio nual 'è l 'obic t t ivo. 
;che ci p roponiamo, che cosa «geli 
,vogliamo fare . Vogliamo che ili 
Paese sappia che domani , d a n d o ! 
a noi il magg ior n u m e r o dei pro
pri voti , voterà p r r un par t i to i ' , 
l u a l c , q u a l u n q u e Ma la sua forza ' 
in ques t a Assemblea , cont inuerà ' 
a fare una politica di un i tà e di 

, col laborazione di tu t to le forze 
I democra t i che • e ' r epubb l icane . i 
I Signor i , so l tanto in questa pò- I 
! litica noi v e d i a m o la salvezza del • 
! nos t ro Paese . Voi ques ta politica • 

non la s t a t e facendo e non la po 
te te fare. Voi non siete d u n q u e ; 
il Gove rno di cui oggi ha b i sogno ' 
l ' I talia ». ! 

Un g r a n d e applauso da tut t i 
i banchi di s inis t ra sa luta la fi
ne del discorso del compagno To
gl ia t t i . m e n t r e molt issimi deputa 
ti si affollano intorno a lui pe r ' 
congra tu la r s i . j 

Sub i to dopo l'on le DE G A S P E - j 
RI , che a p p a r e p iu t tos to s cu ro . 
in volto ed emozionato , d o m a n -

i paura, per esempio, tra i liberali! 
Un comunista parla e dice che 

chiama il popolo alla lotta con
tro il governo ed ecco i liberali 
prendere in mano il vocabolario 
dei sinonomi: e Lotta? Che cosa 
vuol dire lotta? Togliatti ha det
to che vuole combattere! E le a r 
mi? Dove sono le' armi? Che co
sa vorrà fare quest'uomo?... ». 

Ma guardate come Churchill 

versa se non ci fosse stato il 
problema di questo nostro par
tito, della sua politica e d<?I suo 
sviluppo. * 

Onorevole De Gasperi, una 
volta Ella diceva che bisognava 
adeguarsi agli Stati Uniti (lei. 
on. Sforza, se ne è dimenticato) 
e nella mentalità, e nei costumi.] 
Veda. Ella dovrebbe invece inco
minciare ad adeguarsi alla realtà! 

I tratta il governo laburista, le in- del nostro. Paese, e prima di tut 

Il compagno Nf.NNI alla t r lhnna 

vettive che egli scaglia contro di 
esso, e vedrete sino a qual pun
to si nuò sviluppare la lotta po
litica! , 

UNA VOCE AL CFNTRO: 
* Petkov! ». 

to. abituarsi a considerare che il 
Parti to Comunista Italiano è il 
Parti to ' Comunista italiano, che 
noi siamo figli della storia del 
nostro paese (commenti al cen
tro); che usciamo dalla storia del 

e i socialisti alleati. Se prendete 
le categorie stret tamente operaie 
troverete, per il nostro partito 
delle percentuali che superano il 
70 • per cento. Questo vuol dire 
che oggi non potete più separare 
;] Partito comunista dalla classe 
operaia: e quando fate questa po
litica di sospetti, di insinuazioni, 
di calunnie, di provocazioni con
tro il Part i to comunista, è contro 
!a classe operaia che. fate questa 
politica. Nei grandi comuni sono 
!e forze operaie che decidono e 
che amministrano. Genova. Mila
no. Venezia. Livorno, Bologna: 
chi amministra questi comuni? Li 
amministrano il Partito comuni
sta e il Parti to socialista uniti 
insieme. In Italia poi la unità 
della classe operaia è qualche co
sa contro cui non si può andare 
:n quanto essa pure deriva dalla 
storia d'Italia e dalle tradizioni 
del movimento operaio italiano. 
Voi vorreste spezzare queste t ra
dizioni e questa unità, ma • non 
ci riuscirei*. 

Visitale k LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delie Tre Cannelle, 5a - ROMA 

Vasto assortimento di .opet« 
politiche, letterarie. arttsUche. 
scientifiche det'.e maggiori caie 
editrici Italiane e straniere. 

Soit.Hazion.aPREM. 
" PER L I RICOSTRUZIONE. 
PER IL C0MS0LI0IMEMI0 
BELLI REPUBBLICA" 
( U s S i r i U PER FEDERAZIONI Al. « M I 

In qu-«ii cl*-»»i5n «fit'jinn *!»r'i" I» 
[rimf dieci F><ifr*tiori tr» qoell» «h» h»nii 
<lt» lamio iH'AmmiimtriiiOD* Omni» I» 
>onme mttovniff ri in reltttoae «I nom»ri 
d'Ile ir««tre ritirile. 

Ctrttllr Pert»ntinl<> 
r'eJfumoat il • «nlloi'ntte ptr ticntio 

I. Bologna 
? Sitpni 
.{ l-iorr.o 
4. Torino 
.'• Ridi» 
fi (irnoi* 
7. Vergili 
>i. <wrm» 
9. tfrni 

10 1,4 >p»u» 

I.. 21 300.000 
. 3 OJ3.900 
. 1 300 000 
. 10.300.000 
. I 351.000 
t 7 712.000 
. 1 •>o».ooo 
» 9J1.0OO 
. l.OOO.OOO 
. 1 2K0.000 

l « I l 

123.00 
123 33 
|0'».hl) 
104.<;2 
99 17 
92 10 
M 31 
M00 

Boi 03 ni roixtrri bril l iamoli» li m 
gin rn-,<» <.'<juiU i poche n*r'hi(if <ii .M-
i'i-j rhr lasrgue mgnifiraineste * mnlr 
infilarle il primo p"sto. 

In vstanra poch» 'armimi «̂ n« I M ( -
njt» n'I gruppo rhr è a rirfn«<i ii»ll» pri-
rrr ad f-rmnnr r>lla »plfrfi:da riprfi» <•' 
l.a Np'tia. eh» Ita costituito Nntir». j'tar-
Ha!a ^ì Dna Ii»\f foraijra- «>a «»gu» di
filli n Lri «cnn.fo grjppo cnnpoj!') di 
Taranto, rircm». Imperia, \iccnia r"A"«'a 

( ol fr^'u del prnj'irao <(tt»rof>r* •»."• 
t»rj rhr K.gluno r.-.lrir* 13 ',irj «.T1"-
Milano. R.-.-sa. Modena. R Etn.ln. F»rrira 
Vano li r Forlì • am «1 l>> ime» nrlm» 
di EH imppo di St con'orrenli t'nt «'«m'ir» 
»So ino «t>iqliiTo Mrada. . 

\ i.jnriarco a loro di saperla ritrovare 
ed a tutti di «.Toljere oa proficuo lavoro 

BARI 
14/30 5ETT. 

Tn ora i città, in ogni v i l la r* '" ' d i t a l i » deve ftianRfrr la voce del 
Part i to C M I M I Ì I U - Diffondete, aoateneU « I t n i t i >! 
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u T I M E N 
L ' O C C l xiovK VELM: TEUKE \EL I.AZIO 

I terreni incolti saranno lavorati 
malgrado l'azione poliziesca di Sceiba 

Una vibrata protesta della Confederterra nazionale - Sciopero generale 
a Monterotondo - ha Confida si rimangia gli impegni che aveva assunti 

anche ai prodotti au -Sono set te giorni che i conta
dini de l Lazio hanno occupato i 
feudi incolti dei baroni e dei pesce
cani . La parte p iù reazionaria de l 
l 'apparato statale, a l leatosi con 
gl i agrari assenteisti , hanno messo 
i n opera tutti i mezzi , dagli arre 
sti arbitrari al le intimidazioni po 
l iz iesche, per s troncare il m o v i m e n 
to popolare. Ma • i lavoratori r e 
stano tuttora sul terreno, decisi & 
n o n c e d e r e ad ogni costo e decisi 
a lavorare senz'altro i campi se la 
vertenza non avrà presto* un'equa 
soluzione . 

Una de l sgaz ione de l la C.d.L. e 
-de l la Confederterra romana è sta

ta r icevuta ieri dall 'on. Marazza. 
sot tosegretar io ag l i Interni, al qua
le ha e levato formale protesta per 
i brutali rr.rtodi di polizia messi in 
Atto e hanno fatto presente la del i 
catezza d e l l a s i tuaz ione che tendo 
ogni g iorno ad aggravarsi . E' noto 
infatti che l 'Esecutivo della Camera 
de l L a v o r o di R o m a ha già stabi
l i to di appoggiar» con tutti i mezzi 
a propria d i s p o s i n o n e l'azione dei 
contadini; e d'altra parte in tutti i 
«entri industrial i d e l l a regione, i 
lavoratori mani fes tano sempre p i ù 
ch iaramente i l loro interesse per 
la lotta che s i sta svo lgendo ne l le 
c a m p a g n e p e r la terra € per . i l grano. 

Un'altra de legaz ione * stata r ice 
vuta dal Ques tore di R o m a 

Sciopero a Monterotondo 
Lo sc iopero ge n e ra l e a Civ i tavec

chia, dichiarato ieri, s i è avvito n e l 
l 'ordine p iù comple to , e n o a cesse 
rà Anche il segretario del la 6-d.L- e 
gli altri arrestati non saranne rila
sciat i . ••• 

In s e g n o di protesta contro t'ar
resto di 22 contadini pover i , co lpe
vol i so lo d'aver cercato un pezze di 
terra da lavorare , a M o n t e m a g g i o -
re , anche* Monterotondo scende og 
gi in sc iopero genera le . In questo , 
che è uno dei maggior i centri de l 
la provinc ia di Roma, s i è svol to i e 
ri un i m p o n e n t e comiz io di so l ida
rietà con ! lavoratori della terra. 

Si apprende che p e r protestare 
contro i parzial i g iudiz i de l l e C o m 
miss ioni p e r l e terre incol te , il rap
presentante dei lavoratori presso 
la 2. Commiss ione del Tribunale di 
R o m a ha presentato al Prefet to le 
s u e dimiss ioni . 

Da parte sua la - Confederterra 
naz ionale ha inviato al Ministro 

una lettera in eui protesta g iunto che non intendono modin-Scelba 
contro la mobi l i taz ione di ingent i 
forze di polizia contro l lavoratori , 
stanchi di at tendere che le Com
missioni s i dec idano ad assegnare 
le terre r ichieste . « Quando ai è 
trattato di m u o v e r s i » , agg iunge la 
lettera, « perchè queste Commiss io
ni funzionassero, al lora 11 Governo 
e tanto più codesto Ministero sono 
rimasti assent i , perchè si trattava 
di agire contro gli agrari a i loro 
servi tor i* che non vo levano l 'ap
pl icazione di una legge . Ora che ai 
tratta di agire contro disoccupati , 
reduci, combattent i , partigiani o 
comunque contadini che chiedono 
del le terre incolte dal le quali trar
re il pane per s famare le proprie 
famigl ie , al lora s i met t e in•»moto 
tutta la macchina poliziesca ». 

La C o n f e d e r t e n a ha chiesto i n 
fine l ' immediata scarcerazione dei 
lavoratori arrestati . 

Il m o v i m e n t o per le terre incol 
te non .si l imita, del resto, al solo 
Lazio, ma si es tende in tutto il M e 
ridione, e in part icolare in Sici l ia. 

Le occupazioni in Sicilia 
Nella «ola provinc ia di Trapani 

ben 16 feudi sono stati occupati da 
circa 8.500 contadini . L'operazione 
si è svo l ta ne l l 'ordine più perfetto . 
Nel la zona di Marsala, ol tre 2000 
contadini hanno occupato il feudo 
Rinazzo. Sul torr ione del vecch io 
castel lo che sovrasta il feudo da 
ieri svento la la bandiera della Con
federterra. Nel la stessa zona aono 
stal i occupat i I feudi di Giaulo e 
Favarotta. Notevo l i forze di po l i 
zia hanno assistito al l 'occupazione, 
senza peraltro aver mai mot ivo di 
intervenire . 

Numeros i altri feudi sono stati 
occupati ne l l e zone di Caste lvetra-
no, Partanno , Sa la Paruta, Santa 
Ninfa. Campobel lo . A n c h e qui non 
è segnalato alcun incidente . 

Sono proseguite ieri , intanto, 
presso il Ministero del l 'Agricoltura 
ed alla presenza del Ministro S e 
gni. le trattative tra Confederter
ra e Confida p c r la st ipulazione 
di un accordo, c h e attui, laddove 
vi«a la mezzadria impropria, una 
più alta r ipart iz ione dei prodotti 
a favore dei coloni . L e proposte, a 
tal fine avanzate dal la Confederter
ra. sono s ta te respinta dalla Confi
da. i cui rappresentant i hanno ag-

a 
per l'attentalo alla Sede del IT C. I. 

Una delegazione dei partiti democratici giunge -
oggi a Roma per incontrarsi col Governo ra 

M I L A N O , 26. — La polizia, con-
• rinuando l e indagini per l'identi

ficazione degl i autori del l 'attenta
to al palazzo del la Federazione 
comunis ta mi lanese , ha procedu
to al fermo di 13 indiv idui . 

Le operazioni , condotte sotto la 
direzione del Questore Casserà, 
s o n o s v o l t e negli ambient i equi
voci e del neofasc i smo; e au di 
esse v i e n e mantenuto 11 più stret 
to r iserbo. 

Si sa . però, che uno dei ferma
ti è certo A n g e l o Martino, trova
to in possesso di una carta d'iden
tità intes tata a Gino La Sorsa. II 
Mart ino è u n pregiudicato , r icer
cato da quattro anni dalla Que
stura p e r farti , falsi e rapine. 

Ne l la g iornata odierna sono 
cont inuate s perven ire alla Fede
raz ione del P.C.I. espress ioni di 

so l idar ie tà de l l e organizzazioni po
l i t iche democrat i che de l l e città 
« ordini ' del g iorno di protesta 
de l l e a s s e m b l e e di lavoratori . 

Una de legaz ione composta da 
Inveratas i (del la C.d.L. mi lanese) . 
da Vil lani (del P.d'A.) e da Ranzi-
ni (del P.R.I.), in rappresentanza 
di tutti I partit i e organizzazioni 
democrat i che di Mi lano ai è re -
rata a R o m a • sarà r icevuta do
matt ina a Montec i tor io dai depu
tati mi lanes i di tatti i gruppi par
lamentar i . La de legaz ione ha 
c h i e s i * a n c h e n i incontro con il 
G o v e r n o . 

le richieste avanzate dalle aziende 
Pertanto è superato il problema im

mediato dcllt paphe all'Ansaldo, al-
TOTO e alle altre aziende, mentre 
resta aperto l pioblema del loro de
finitivo risanamento. 

Messaqpio di Marshall 
alla Conferenza è Parigi 

WASHINGTON. 26. — Il un mes
saggio Inviai? attraverso il Ministro 
degli Esteri britannico Bevjn ai de
legati alla Conferenza di Parigi, il 
Segretario di Stato americano Mar
shall ha accusato ricevuta de: rap
porto sulle enecessità dell'Europa. 

Marsh?ll ha definito « importante . 
la elaborazione del rapporto e ha di
chiarato di rendersi conto « dell'in
tenso lavoro richiesto per studiare 
cosi comoiessi problemi In cosi bre
ve tempo .. 

care la ripartizione dei prodotti. 
così come oggi viene praticata: e 
questo, dato anche che le associa
zioni provinciali del centro-sud, a 
detta degli stessi rappresentanti 
della Confida, hanno già fatto sa
pere che non servirebbe alcun ac
cordo eventualmente stipulato su 
scala nazionale. 

Di fronte a tale rifiuto, i rappre
sentanti della Confederterra han
no avanzato concrete proposte af
finchè il Governo provveda a pre
cisare e modificare i punti contro
versi dell'attuale legislazione in 
materia. Essi hanno aggiunto che 
se ciò non avvenisse e se la Con
fida dovesse persistere nel suo at
teggiamento, ì coloni non potrebbe
ro che intensificare l'agitazione già 
in corso, applicando la ripartizio

ne al 60 % 
tunnaìi . 

Il Ministro Segni si è r iservato 
di convocare di nuovo le parti. 

La Delegaz ione della Confida del 
l'alta Italia, che a segui to del lo s c io 
pero dei braccianti nel nord, si era 
impegnata a Roma, il 19 se t tembre , 
di fronte ai Ministri Segni e F a n -
fa ni e di fronte ai rappresentanti 
della Confederterra, di trattare la 
regolamentazione de l le d isdet te per 
i braccianti ed i salari dell 'alta I ta
lia, s i è rifiutata ieri matt ina di ac 
cordarsi su una ta le quest ione . 

Com'è noto, durante l e recent i 
trattat ive per comporre lo sc iopero 
dei braccianti del nord, era stato 
convenuto che l'accordo sul la rego
lamentaz ione de l l e d isdet te avrebbe 
dovuto raggiungersi in succes s ive 
trattative, da iniziarsi per l 'appun
to t'eri a Milano, 

IJL. MALTEMPO IJSTFXJRTA I3ST ALTA ITALIA 

Allagamenti e crolli di edifici 
a Milano, Torino e Genova 

2000 chiamate dei Vigili del luoco nella capitale, lombarda - Vn 

ponte sulla Stura in Piemonte crolla dopo il passaggio di un treno 

La g ioventù jugos lava al lavoro 
vo lontar io per la r icostruzione 

del le s trade ferrate 

MILANO. 26 — Un violento tem
porale. scatenatosi poco dopo la mez
zanotte. ha imperversato quasi inin
terrottamente sulla città fino a sta
mattina con una pioggia torrenziale. 
Alcuni rioni del centro fino d y ^ a t / -
zanotte sono senza luce. N u m e ^ f f ( g l l 
allagamenti di abitazioni sia ai più ni 
terreni che a quelli superiori con 
annesse terrazze. Si sono registrati 
due crolli nella zona del centro for
tunatamente con un solo ferito. 

Centoquaranta crolli 
Le chiamate al Vigili del Kuoco a 

causa dei danni provocati dal mal 
tempo ascendono ad oltre duemila. 
I crolli di edifici più o meno notevoli 
sono slati ,140. Il più grave è il crol
lo dello stabile di via Poliziano, dove 
1 cinque piani dell'edifìcio sinistra
to. e nel quale era stato sistemato 
un cinematografo, si sono comple
tamente abbattuti. Per fontina nessu
na vittima. Novemila sono gli alla
gamenti. Gli incendi sono siaii una 
trentina e i l più allarmante quello 
in via Cosenza. 

n la vox o di prosciugamento desìi 
stabili allagati e di riparazione del 
guasti si prolungherà ancora per mol-

PRIMA VITTORIA DEI METALLURGICI IN LOTTA 

La F.I.O.M. strappa agli industriali 
l'estensione dei premi di produzione 

• e ore. Glj allagamenti più filavi si 
»ono avuti negli Ospedali, nei sana
tori. nelle cascuuc e negli urtici co
munali: mentre parecchie zone della 
-.ittà sono limaste dissclciale, e vai le 
tipografie, tra le quali quelle dj due 
quotidiani sono state costrette questa 
notte ad interrompete il lavoro. 

Allagamenti sì sono verificati anche 
aila Ma ri oru> ccnt>-alc ed i treni han
no inibito ritardi, specialmente «lilla 
linea di Piacenza. Kumciose •auto
mobili hanno trovato temporaneo ri-
:\igto nel t:oi>o della notte sotto i 
poi ilei della Gallciia. L'allagamento 
tlell'aeropor.o di Linaie ha interrotto 
l servizi aeiei civili 

Dalle campagne pei vengono intan
to le prime notizie di danni gravi. 
arrecati a cascine e tienili. Special
mente dalla zona del Lodigiano dove 
1 fulmini hanno provocato anche vati 
incendi, Vittima del mibitragio è rl-
>tvasto stamane alle 4 un panettiere 
che si recava al lavoro, il disgraziato 
nel rincorrere l'ombrello che la vee 
menza del temporale gli aveva strap
pato dalle mani, cadeva malamente 
timniieudo cadavere a causa della 
frattura della base cianica. 

Anche dalla Liguria si segnalane 
eravj danni per il maltempo d i e ln-

| furia da molte ore. 
A Genova nella giornata di Ieri, e 

| avvenuto un pauroso crollo in un 
U-aseggiato. sinistrato dinante i bom

bardamenti. Le scalo interne hanno 
: ceduto tetto l'azione delle acque. Gli 
I abitanti» che vivono con una certa 
| trepidazione hanno passato un brut-
j to quarto d'ora ed hanno dovuto e?-
j sere messi in salvo dalle i'<r.c< •••» .-> 
j mezzo della scala aerea. Allagamenti 
; Fono avvenuti nella parte bat^a ueua 
'fitta. Raffiche dj vento fortissimo 
; iianno provocato danni e crolli. 

pi di bovini e àiiini sono stati tra
volti dalle acque. Il raccolto delia 
canapa, che tagliata ormai era nel 
campo ad essicare, è andato perduto. 

Il servizio ferroviario ha subito no
tevoli ritardi. La linea di Modane è 
interrotta a Bu.«0!cno per mancanza 
di corrente. Forti ritardi hanno avuto 
anche 1 treni della linea di Bra. r e 
ticolanti i ponti sul Chisonc pre.-.-o 
PInerolo e su! Tanaro. Più grave di 
tutte peiò l'interruzione della linea 
ferroviaria Torino-Milano a causa del 
ponti .sull'Orco e sullo Stura che sono 
pericolanti. I ti-cni sono avviati per 
la linea: Alessandria-Mortaia-Novsra. 
Nei pomeriggio la pioggia è cessata.' 

Anche nella città e nella provincia 
di Livorno, il maltempo ha causato 
gravissimi danni. In via Vittorio Ve
neto è franato uno slabile di quat
tro plani, e due persone rimaste sor
to le macerie sono state estratte dopo 
faticoso lavoro. Altri abitanti del.o 
stabile fuggirono ai primi sinistri 
scricchioli sotto l'imperversare dells 
Pioggia riuscendo a salvarsi. Un a l t o 
crollo fortunatamente senza vitti ni e 
è avvenuto in via Pacinotti ed in 
via Francesco Crispl. 

Gravissimi danni il tempora ?e ha 
prodotto nell'Isola d'Elba dove si so
no verificati allagamenti con forUi-
n o j | salvataggi di persone. Danni al
le abitazioni e due ponti distrutti. 

A L CONGRKSSO U.Q. 

Ancora una promessa del Governo per la scala mobile agli sfarà// 
Il r i e saose imento ' e l 'estensione 

del l 'Importante principio del « pre
m i » d i prodns ione> per tutti i la
vorator i metal lurgic i sono stat i i e 
ri strappat i agl i industriali dalla 
d e l e g a z i o n e . del la FIOM, al t ermi 
n e di tre lunghe sedute, prolunga
tesi fino a tarda notte . 

L à compatta decis ione dei l a v o 
ratori, espressasi recentemente ne l 
lo s e i s p e r o di 41 ore, e la minaccia 
di rottura de l le trattative, hanno 
conv in te gl i industrial i a recedere 
dal l 'atteggiamento • d'intransigenza 
t enute fino a ieri. 

A l l e riunioni hanno partecipato 
a n c h e i l Ministro Fanfani . i compa
gni D i Vittorio e Santi por la CGIL 
e i l dott- Segre per la Confindu-
stria. 

"Le parl i hanno convenuto che i 
lavoratori della categoria s iano re 
tribuiti da oggi o ad economia o 
con i seguent i altri tipi di retr ibu-
zion*:- a)* cott imo individuale; bj 
a cot t imo col le t t ivo; e) con altre 
forme di incent ivo . 

Tal i f o r m e verranno determinate 
in re laz ione al le possibilità tecn i 
che e al l ' incremento della produ
zione. 

L e d n e parti hanno riconosciuto 
l 'opportunità di estendere la for
ma di retr ibuzione ad incentivi . 
O v e c iò non avvenga , a tutti i la 
voratori (operai ad economia o i m 
piegati) dovrà essere corrisposta 
una percentua le pari al dieci per 
eente del min imo di paga base con
ti a t tua le . Quanto già corrisposto 
dal le -ditte allo s t e s so titolo assor
birà fino alla concorrenza la per
centua le s tessa . E' la prima volta 
che i l principio degli incentivi v i e -

sultato iniziale sebbene i l tratti an
cora d! promesse. 

Ieri sera alle 20 I .Ministri Del Vec
chio e Fanfani e 11 Sottosegretario 
Petrilli hanno ricevuto e Montecito
rio la Segreteria della CGIL e t rap
presentanti dei pubblici dipendenti. 

Al termine di una lunga discus
sione, eli esponenti governativi han
no dato assicurazione che eli studi 
relativi all'applicazione del nuovo s i 
stema di scala mobile sono già a buon 
punto e che il sistema stesso sarà 
sottoposto al Consiglio del Ministri 
In modo da poter essere applicato « il 
Più presto possibile ». Tuttavia non 
hanno precisato quando, in concréta. 
Il Governo si occuperà dell» questione. 

La Federazione dei pubbl ic i d i 
pendenti si era appunto riunita in 
matt inata presso la segreter ia del la 
C.G.I.L. per studiare la ripresa de l 
l 'agitazione per la scala mobi le . La 
Segrederia della Fed . degl i Statali 
ha quindi presentato un p r o - m e m o 
ria. firmato da tutte le correnti , in 
cui si invita la C.G.I.L. a prèndere 
decisa posizione nei confronti del 
Governo , il quale non ha mai dato 
risposta al le r ipetute sol leci tazioni 
fattegli . II Governo , afferma il m e - ! 
moriale . deve accogl iere senza u l te 
riore indugio le giuste e moderate 
r ichieste dei lavorat- ri. 

Infatti. ' il pross imo scatto del ia 
scala mobi le nel l ' industria privata, 
che avverrà il 1. ottobre, de termi 
nerà — se non sì provvedere in _ 
t empo — un nuovo sens ibi le d i - j 
stacco tra i dipendenti del lo Stato ì 
e quel l i privati. i 

na. Ne l eorso della manifestazione 
una commissione di disoccupati, ac
compagnata dai dirigenti della Ca
mera del Lavoro, si recherà al Comu
ne per consegnare al Sindaco un me
moriale, che chiede l'immediato inizio 
dei lavori. 

Lo sciopero dei tessil* 
prosegue compatto 

MILANO, 25. — Lo sciopero degli 
impiegali e assistenti tessili conti
nua ovunque compatio. Non s i regi
strano incidenti, e per ora non sono 
state effettuate - serrate. La Confiri-
dustria esercita forti pressioni per 
impedire che si giunga a trattative 
ed ha anzi sconfessato iniziative par
ticolari per la ripresa delle trattative 
fra le due parti. 

Sono stati trattati numerosi problemi 
interessanti 1 industria giornalistica 
e In particolare la gravissima situa
zione determinatasi dal crescente au
mento dei costi. 

Polche ie competenti autorità ?o-
vernative avrebbero dato formale as
sicurazione d» considerare, in tutti i 
suoi aspetti, il problema, il congres
so, all'unanimità, ha deciso di sopras
sedere all'aumento di prezzo dei quo
tidiani 

Nessun aumento 
del prèzzo «lei giornali 

MONTECATINI. 26. — Si sono con
fluii i lavori del co«i3i'es.=o degli edi
tori dei quotidiani di nitta l'Italia. 

Un giovane ucciso 
in un duello rusticano 

CATANZARO. 2«. - - Un duello 
i-usiicauo. che ha avuto esito morta. 
le. è avvenuto nei pressi del Comu
ne di Stefanaconl. in aperta cam
pagna. I 

Due giovani, talj Stefano Franzè i 
ed Emanuele Costa, dopo aver avu- I 
to tra loro un violento alterco di cui 
s'ignorano t motivi estraevano le ri
voltelle scaricandone l'uno contro l'al-
•ro dieci colpi. Il Costa, colpito alla 
regione cranica e al peno, moriva 
immediatamente. 

DICHIARAZIONI DI VISC1NSK1 

Ondate di 5 metri 
A S Margherita due motopesche

recci hanno cozzato uno contro l'al
ito riportando ingenti danni. Il mare 
ha battuto la strada tra S. Marghe-
tita e Poi tonno con ondate di ó me
tri. cosi che la strada stessa è stata 
tesa impraticabile e Portofino è ri
masta t~olaia dal rc^io della costa. 

Anche a Torino, la pioggia elio 
continua a cadere fitta ha creato una 
situazione allarmante. 

Corsi d'acqua, torrenti, fiumi in
grossati dai temporali di alta mon
tagna straripano rovesciando vere va
langhe ai acqua limacciosa e torbida. 

L'inondazione si estende per vaste 
ione tanto da far temere una para
li?! quasi totale di tutti i trasponi. 

La Stura circondava molte case di 
abitazioni nella zona della Barca. La 
acqua invadeva le caniinc. saliva e 
giungeva fino al piani terreni e • 
volte ai primi piani. 

Dal]p cascine Isolate una cinquan
tina di persone sono state tratte jn 
salvo. L'opera di salvataggio si esten
deva ad u\\ villino dove appena pi 
tempo sono stati salvati undici bimbi 
con 1 loro genitori. 

Il ponte di ferro sulla Stura tra 
V'emula e Borsaio è crollato. 

Eia appena p a r a l o .̂l primo treno 
romposio. da un locomotore e da 3 
vagoni quando, con un terribile boa-

• lo. la testata del ponto si inabissava 
I travolgendo io arcate fino alla metà 
I -Jcl fiutile, f pa-sejiizeil del secondo 
i i o n i o z i i o che era sialo fermato ap-
ì pena in tempo, dovevano prosepuire a 
j |)Iet!i v e i i o Torino. 
; Le località più colpite apnaionoì 
j San Piatirò. Gassino. Ciiivasso. Fra I 

1 rapporti con ii P. C. I. 
in un discorso di Giannini 
L'on. Giannini ha tenuto Ieri mat

tina il suo discorso di chiusura del 
II Congresso nazionale qualunquista. 
L'attesa che si nutriva per questo 
discorso e di cui l'altro giorno 11 
• Buonsenso • si vantava con u:i ti
tolo su nove colonne, è andata però 
delusa, in quanto i\ Fondatore ha ev i 
tato di parlare dell'atteggiamento elio 
il suo partito terrà nei confronti dei 
Governo. 

In compenso Giannini ha dotta
mente intrattenuto I congressisti con 
una lunga disquisizione sullo S^ato 
Amministrativo, spiegando che e*.«o 
è una formula, mediante la quale £H 
V. Q. s i propongono di realizzare >a 
libertà e la Indipendenza dei potori 
dolio Stato. Da chi 1 poteri dello S t a 
to debbano essere indipendenti. Gian
nini non Io ha detto. Egli ha annun
ciato di aver accolto nuovamente il 
« fisiiunl prodigo • Vilardi. perchè ni 
tratta in fondo di un bravo ragazzo 
che non si è reso colpevole «del ro.-,-
to di leso partito -. Infine, dopo aver 
dichiarato di non aver fatto il dopnìo 
Kioco. per iivc.'ar.si alla fine pei to
talitario. come qualcuno avrebbe vo
luto. il • leader • qualunquista ha 
nuovamente affrontato 11 tema d^l 
rapporti o c i II P. (".. affermando che, 
p ir quanto riguarda Ir dottrine eco
nomiche o «odal i gli IT. Q . non 
avrebbero nulla da dire contro I co
munisti . che anzi sarebbero d'^po-iH 
a collaborare con loto e addirittura 
ad aiutarli. 

-N'ella mattinata jtl eia riunito \\ 
gruppo ornamentare de? P.S.L.I.. eh» 
ha proceduto a un lun^o scambio di 
Ideo sulla situazione politici», nel c o - . 
FO della quale noti è stata prr.«a poro 
alcuna decisione. 

i é Dui Ics e i suoi compari 
dovrebbero essere incatenati,, 

j Brandi//.o e Chiva.sso ó crollato 
un ponte di ledilo mentre il pon-

i te dell'autostrada su! tori-ente Malone 
ì è pericolante. Lo .straripamento del 
jSangc*ie ha interrotto la strada fra 
j Bcinasco o Orbassano. Nessuna vit-
(tinia. ma ingenti i danni alle coltl-
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IS3 mila disoccupati 
manifestano a Napoli 

i 

:lla disoccupazione, h^ de-
:ÌIC'Ì-TSÌ alla tcst= dei:'a?ita-

da lui reemtemente attaccale come 
guerrafondai dovrebbero essere 
catctiati -. 

Vishinsfcy ha annoverato nel srup 

I t . . j conferenza stampa elio John Fostei 
n e r iconosciuto anche agli i m p i e - i . ,, , ,* 2 f i . , A - •'. ~ n ^o"*»?-»»,Dulie; ed altre personalità american; 
_ ij ; delle Lcphc. tiun:tosi questa sera in • 
• T ' ' . , . . . . . . . ,. .. .i=cdiita straordinaria per esami- ar- i 

L e trattat ive su tutti eli altri ; problemi d 
punti del contratto 
il 7 ottobre p . v. izlonc dei 183 mila disoccupat:. sddi-

~ ~ " ~ — — , tando nei componenti del''Arr.m-"nI-
!-trazione Bonocorc 1 responsabili dsl-
i .3 mancata rca'izzazione di tre s r sn -
jdi ODere cittadine, per le q;i' . i \sf-
! stono i progetti approvati e sono sta-

' L'agitazione <*i dipendenti statali iti previsti gli stanziamenti. 
per Valeguamento della «cala mobi:el Una manifestazione di disoccupati 
ha fataste ottenuto ieri nn primo ri-1 avrà pertanto luogo domani rrtalti-

LAKE SLTCCES. 26. — Il Vice Mi- [dare nello stesso carcere 1 guerrafon-: 
is lro degli Esteri sovietico Ar>diei:dai. i provocatori e gii Istigatori di ; 

! Vishinski ha dichiarato oggi ad una . massacri, i quali sono i più pericolosi | 
criminali contro la libertà, il prò- ; 
greSìo e ;a felicità del genere umano-. 

Vishinsky ha cosi proseguito: ' Co-
.-jn-jloro che s i fanno debolmente cader? : 

jie braccia davanti agli sfrenati gucr- j 
rafondai assumono una grande respon-

I /abitazione 
ciegJi statali 

I partiti francesi in lizza 
per le elezioni amministrative 

Quale saxà il primo paitito di Francia ? - De Goulie mobilita 
tutta la reazione - 11 16 ottobre si tenà il primo scrutinio 

FKR L HTDtTWTO DELLE S15ISTRE 

Il farentt da stanziato 
I furi per rinsaldi e l'OTO 

iDal nostro corrispondente). 
PARIGI. 2K — In tutta lo Francie 

[ è ni pieno sviluppo la campagna jter 
' le elezioni amministrative che avran-
! no luogo il 19 ottobre, prossimo, UrJl 
', ìrygr elettorale votela da Uìia coali-
| zionr parlamenfare anticomunista ha 
! preristo, però, un secondo giro dt 
iscrutimo per il 26 ottobre in tutti I 
[comuni che saranno retti a msftma La stampa ha già dato notizia dei 

fatto che presso le aziende liguri de!- ! rrinpoioriiarso 
1TRI. particolarmente l'Ansaldo e j.e eiezioni municipfllt sono inditte 
l'OTO. i pagamenti relativi alla pri- | ni UH momento in cui appara Hi 

piena evidenza il fallimento della po 
litica di centro Ramadftr-MRP, la cui 

La cosa aveva CTeato un vivo n a - conseguenze catastrofiche »ì rtpercuo-
__, , __,._ ,_z __ . ^ oani famiglia di lavo-

>n tutti i comuni della 

ma quindicina di settembre erano 
avvenuti so'.o parzialmente. 

tn di agitazione, anche perche ora 
facile scorgere nel fatto una mano
vra diretta contro il complesso del-
l'IRI. 

In seguito alla venuta a Roma di 
una delegazione di lavoratori, e al
l'intervento dt alcuni deputati co
munisti e socialisti presso il Gover
no. questo s i è deciso a effettuare un 
primo stanziamento « favore delle 
aziende IRI. Tale stanziamento con
sentirà di ainugere fino al momento 
in cui li « Tondo per il finanziamo ri
to dell'industria meccanica - — te
tte costituito — potrà soddisfare aì-

rono oggi 
rotori ed 
Fra il rtn. 

Inettitudine fovernatiV* 
Ita quando i comunisti jurono al

lontanati dal governo, VettivUà mi
nisteriale non è stala che d{ tncee-
ren2a e d, incompetenza. I l ( « c e n t o 
Ramcdìcr ha dimostrato di non mvert 
ne una politica operaia né una 3* 
litica contadina ni una politica di 
produzione e la Francia soffra sem< 
pre più deirinirttitudin* e deirimpre 

BLOCCO PEL l'unno 
DOMENICA 28 ALLE ORE 9,30 AL 

T E A T R O A D R I A N O 
•atto l a . presidenza dell'on. Enrico Mole parto-
ranno: 

GENNARO FERMARIELLO, con.ifliere del 
B.d.P. di Napoli; LUCIO LUZZATTO, deU'EMcn-
tiro nazionale P.S.I.; PIERO MONTAGNANI, rèa 
sindaco di Milano. 

Preacnxieranno tutte le delegazioni giunta a 
Roma per l'inaugurazione della Mostra dei Co
muni democratici. 

itf/JP o pnulItsTno che si rivelerà il 
più potente « quindi in grado d; 
detronizzare il Partito comunista, da 
primo partilo di Francia, al secondo 
giro di scrutinio. 

Per queslo. poche settimane fa la 
Assemblea francese ha voluto una 
legge elettorale anticomunista. Il 19 
ottobre si avrà quindi un quadro 
abbastanza esatto delle forze politiche 

i francesi: el secondo giro di tcruti-
| nio. che erverrà la domenica me

te alla vigilia delle vacanze por- cessira. si moltiplicheranno invece U 
lamentari Ramadier ha ottenuto con j coalizioni più immorali ed equivoche, 
una manovra di corridoio un magro j che arranco coma unico obicttivo 
voto di fiducia, la difficoltà in cui il quello di battere jl Partito comunista 

mdtnza del governo. Il popolo fran
cese ha fama. 

Man mano che l'invento si avvt-
citia ad. esso ni preaccuncia partico
larmente duro e severo, le correnti 
di malcontento divengono più pro-
fonde •> vaste m si moltiplica il nu
mero dei francesi che <i chiedono: 
e dorè et porle il governo attuale?». 

Il pericolo gaullista 

(«on-KO e i l Paese ai dibattono non 
fermo - che aggravarsi tragicamente; 
per superarle certi gruppi reaziona
ri francesi hanno iniziato una poli
tica di provocazioni e di terrore con 
la speranza che essa distragga l'at-
trrmott* delie masse popolari dai 
problemi fondamentali della Francia. 

De Gasili* ha intar.to annunziato 
per il 5 ottobre un grande comizio 
anti-comunista ne l boxeo d i Vinccn-> 
nes e Parigi. Jl gaullismo, grazie d i o ; 
compUciti di una parte del clero '• 
delle notabilità locali, del MRP. dei 
radicali a anche dei socialisti di de
stra tenta di divenire se non al pri
mo. al secondo eiro di scrutìnio — 
in virtù, di probabili coalizioni ibride 
— i l più, forte partito di Francia per 
avere così una base « legalitario: « e 
rrcendiectre qutndt la direzione del 
governo. 

I duo partili che stanno alla baxc 
del governo attuale MRP e socialisti. 
per ut cecità anti-comunsta dei foro 
dtrìaenti stanno perdendo di vista i 
veri interessi della Francia e sotto-
tsaluiano coscientemente il pericolo 
gaullista. « L a minaccia che il Gene
rata Do GauUe fa pesare sulla IV Re
pubblica non è attuale i solo even
tuale > ha detto Kamcdier. 

Da mesi però tutti i *pet*inisti> 
di ieri • di oggi *i organizzano at
torno ti Generale De GauUe. 
.' X* doloroso constatare come la po-
Uticm del ministero Ramadier favo
risca stranamente te mire ambiziose 
del egnuUismOy, malgrado le con
traddizioni e l e rivalità esistenti fra 
i partiti al governo. 

Tuttavìa è chiaro che la preoccu-
pmjdamo dominante, sia da una parte 
che dall'altra, è di cercare t n rutti 
i mesti eli poter tettare il Partito co-

• di favorirà muti partito, 

con una lista più a destra. Usta che 
sarà cipeggiata da quel partito, che 
si sarà rivelato il più forte. Ma co
storo dovranno fare i conti con il 
mnlcorttento crescente e soprattuffo 
con la coscìert-a politica delle masse 

L T I G f C A V A L L O 

oo dei guerrafondai anche il de'c^ato 
bi {tannico ali'O-NT?. Hccior McXe'.l 
e il delegato ame«tc»ip Wat-jen 
Austin ^P^^w 

Alla conferenza stampa il Minisrro 
soviet ico ha dato lettura di una di
chiarazioni di dicci fissine rinnovan
do e rafforzando le sue accuse circa 
Ve.3ister.za di un e l e t t i v o complotto j 
nejjli Stati Uniti per scatenare la 
guerra contro l'Unione Sovietica, no
minando nuovamente Foster Dulles. 
cosi come aveva fatto ne! suo di
scorso dei 18 settembre all'Assemblea 
generale dell'ON*U. 

Vishinsky ha poi detto che le ac-
' cuse di istigazione alla s u e ria da lui 
j formulate non sono state controbat-
| tu te né da Austin ne da Mac Xci l , 
{saivo che con » insulti e diffamazio-
j ni > ed ha insistito nell'affermare che 
i .-campioni •• da lui contrassegnati 
con la qualifica di guerrafondai han
no mancato di contestargli lealmente 
le accuse lanciate in seno all'Assem
blea delI'OXU. 

II delegato soviet ico ha quindi smi
nuito l'importanza delle affermazioni 
di Mac Neil, il quale aveva sostenuto 
che ogni cittadino di un Ubero paese 
aveva li diritto di esprimere libera
mente il suo pensiero ed aveva i l d i 
ritto di pretendere che chiunque al
tro tollerasse l'esercizio di questa li
berta di opinione e di espressione. 

i Non è la prima volta — ha detto 
Vishinsky che sentiamo questa m u 
sica Intorno alla libertà di commet
tere delitti , di eccitare g'.i istinti be
stial i . c ioè la l ibert i di Istigare mas
sacri. distruzioni, saccheggi e lo ster
min io di esseri umani ->. 

e Tuttavia non si comprende per
chè — ha proseguito II delegato so 
viet ico — mentre s i proibiscono e s i 
perseguitano la pornografia e la trat
ta delle donne e del fanciulli, impri
gionando 1 responsabili di questi de
litti . debba essere impossibile man-

apor 
sabilità verso milioni di uomini ìc 
cui vite, per istigazione dei fomen
tatori di guerre possono essere preci
pitate in una terribile morte ». 

U U A dH K* Via Frattina, 22 
" **•*-'** PELLICCE - BORSE 

A. R A T E I M P E R M E A B I L I 
E c c e z i o n a l e v e n d i t a a g n e l l i da 22.000 ed o l t r e , v o l p i r o s s e , 

a r g e n t a t e , p e r s i a n i , o p o s s u m , o r s e t t o e c c . 

LA MtSSAGGIO Dì 1ARASSOV ALLA CGIL 

I sindacati sovietici salutano 
la lotta dei lavoratóri italiani 

Le truppe americane i 
lasciano Trieste 

' TRIESTE, 26. — L'33. div is ione ; 
americana, che dall'estate del 1945; 
ha occupato la Venezia Giulia, sta • 
lasciando il territorio U b e r o di Trie- ; 
ste. diretta a Livorno per l'imbarco. ; 

Questa notizia è stata data que- ; 
sta mattina dal giornale « Blue Dz~ \ 
vii » organo della stessa 88. divis io
ne. Per parte sua il Comando A m e - j 
ricano in Italia ha annunciato la im
minente messa in riserva de'.la Di-1 
visione, della quale solo 5000 uomini \ 
rimarranno a presidiare il Territorio j 
Libero, In conformità alle c lausole . 
del Trattato di Pace. 

Non è nota ancora la dest inazioni 
definitiva che gli effettivi de'Ja 33. 
Div is ione avranno, ma secondo voci 
che corrono a Livorno, almeno una 
parte di essi dovrebbe essere invia
ta a rafforzare le truppe di occupa
z ione britanniche In Grecia. 

IVI 
VIA UFFICI DEL* VICARIO, 16-19 

IMPERMEABILI 
Puro cotone Makò I QQfl f l 
doppio tessuto da !•• 9 9 U I I in poi 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

UGrtlrehi»rinumerebbe E N D O C R I N E Dr. DAVID S T R 0 M 
al me*«irt sutti Palestina 

In risposta al messaggio di saluto 
che la Delegazione della CGIL reca
tasi in visita nelITJ.ltS.S. aveva In
viato prima di partire da Mosca ai 
Sindacati sovietici . Il compagno Ta-
rassov. Segretario delle organizzazioni 
•liìdacali dell'Unione Sovietica, ha 
Inviato aila Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro 11 seguente tele
gramma: 

« Cari Compaznl. 
In nome del Sindacati Sovietici rin

grazio la CGIL e I lavoratori Italiani 
del sentimenti cordiali • sinceri var
io I popoli dell'Unione Sovietica 
espressi nel vostre mestase le . 

I Sindacati Sovietici apprestane la 
calorosa accoglienza fatta aula nostra 
Delegazione nel vostro Paese ed a 
loro volta hanno accolta eon grande 
simpatia e senso di «oUdarteti la De
legazione ilndacalw Italiana rappre
sentante 1 lavoratori italiani. . 

L o «carnaio delle Delegazioni raf
forzerà ancora maggiormente I lega
mi di amicizia fra la classe operala 
Italiana e quella dell'Unione Sovietica 
e contrianlrà a realizzare l i m i t a del 
lavoratori in seno alla Federazione 
Sindacale Mondiale nella lotta contro 
la reazip/ie, 1 residui del fascismo e 
gli Istigatori di una nuova guerra. 
- T Sindacati Sovietici apprezzami le 
sferzo della CGIL pcr realizzare l'n-
nltà del lavoratori Italiani. 

VI auguro ulteriori successi nella 
lotta per conseguire le migliori con
dizioni di i-Ita per 1 lavoratori Ita
liani • per la difesa «el loro diritti 
democratici. 

Molte amichevolmente 
TABASSOV 

Segretari» del Sindacasi 
••vletlet a, 

LAKE SUCCESS. • 26. — La Gran 
Bretagna ha manifestato l'intenzione 
di r inunciare al suo mandato venti-
rtr.quennale sulla Palestina e di riti
rare le proprie forze di l la Terra-Tan
ta, «e le Nazioni Unite non riusci
ranno a trovare una soluzione del 
grave problema. 

Una dichiarazione in tali termini è 
stata fatta dai Ministro delle colonie 
Arthur Greech Jones, in seno al Co
mitato delie Nazioni Unite pcr la 
Palest ina. Egli ha aggiunto che la 
Gran Bretagna * pronta ad assumersi 
la responsabilità di portare a corr.pi-
mento qualsiasi progetto su cui fai*e 
raggiunto un accordo fra arabi ed 

| ebrei. _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ 

Processo In Bulgaria 
(•flirt i cMHriki di Petktv 

SOFIA, 36. — Trentatre ufficiali 
dell'esercito bulgaro sono comparsi 
oggi In giudizio nella capitale per 
rispondere dell'imputazione di aver 
cospirato contro II Governo, d'intesa 
con 11 capo del Partito agrario d'op
posizione NikolaJ Petkov. giustiziato 
martedì scorso. 

TI rappresentante la Pubblica Ac
cusa ha chiesto la pena di morte per 
Il gerì. Cirillo Stanceff e per il co
lonnello Stamboloieff, affermando che 
erano I capi di un'organizzazione 
clandestina mirante a rovesciare lo 
attua!* regime repubblicano. 

Cliri dcHC Sole disfunzioni SESSnilHcura Indolore e senza òoeraziom den« 
Impotenza, fobie, debolezze anomallr > 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze I 
giovaci!!. Visite e cure pre-post-marrl- : 
montali. Ore «13: ic-it fediv i s-li 
Or. CARLETTI p. Esqoilino. \V 
Non si curano malattie veneree 
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Telefono HI SU 

I laburisti vittoriosi 
•elle elexic«t ili Islmgtoa West 

LONDRA, « . X Nelle elezioni sup
plementari per lf collegio dl-Isl ington 
West (Londra). U candidato laburista, 
Albert Evans rea ottenuto S.760 voti . 
U candidato conservatore T. F. Ho
ward 4.0X4 • quello liberale. E. T. M i -
Unt ine 1.4SS. 

' \ 
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